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Ingerziòiìì di avvisi in qimrta'pàgiiia ceul^ *&Jinaliiieà.ji3ei>Ia prima 
' pubìiUcftzibnG, Celli. S d por le BUCc(.'.sHÌve. La lìnea sarà compo

sta (la 35 lettere eieno interinmzioni, spazi in cavatteretlì testino.- • 
• 'ArtiooU^coffiunìcftii cent, i o la linea. . • , -- , 

[, KoH si tioD. conto degli articoli anonimi, e si respingono Iutiere non' 
'; • ' ' atTraucatò. ' • ' • • , ' • . - • 

•I manoscritti anche non pttbblieàti tìoiii ^ì,restituiscono. 

^o§lÌ0 Ufficiale degli Annunai 
' oLegalif Aisvisi d'Asta et<t^ delia 
ì'lVo«?mota di Pàdova. 
'., O'tt«8to foglio coniììiX^ .mmpì'è 

'f Yfà^éróX d'ogni ^settiuiawa, o 
Étf« ordina riamente in CRH9 d'mr 

ntìe L. 15. La TeféditA a t det
taglio Bara di Ceat; 3')>er pa
gina fléaM|iata;'^^ 

Tutte Je domande per I'SIBBO-
csajion<à;9UQsto .giornale»; 4(;̂ ^ 
x ™ ^ o eeeare accpi>;|n8gnattì da 
reJ»^>^o ^figlia postale 0 dirette 
alili Premiata Ti{K)gra3» Editrice 
Saechtìtto di Padova. ' ^ 
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a aiac^àiqne In SQUBAO^ ̂ i pfroinnga 
pì4 di quanto avevamo ì?ri ancora 
snppoBto, e ioratì i l voto noa sa rà dato 
prima di domani 6 di mercor;^i,;««-
aendockè gli oratori favorevoli ai p rò 
g^tto^ contfti(|tQ forse s«l motto popo
lare cJia «ohi paria ultìp^o h a r a 
giona» ài sono TiaèrTatl di fare lun
ghi ^diécorai, ch9_ p^rù^, q a e a ^ volta 
lasóieranno i l tèmipo clie hanno t r o -

l v ( ^ t O . '• / • • • • • • -

Il diaoorso dei senatore Lamperticp 
ha spogliato la questione di tutto 

ministro, possano fare àicuna tireccìa 
sulla maggioranza dtil Senato, 'l'Maiai 
d' opiiiiotié che, respinto (inohe cgol 
enlon^aineDtS^ie conclusioni' deSrtJf 
flclo Centrale siil̂ 'iiifb votate senz'ul-1 
cià'na tnodifloazione. * '• *''*' 

iSloni^'arf^Ma di^p'ósltìvbWfó'In
tenzioni ' da minletero: Ahjmày^iitl 
ortìiai daU'éaptriédia,''l'ultima eosii 
yho possiamo aspettafèl 'Sà'fe'l 'é 4Wà 
Condotta fiaggia, temperata e liberai^: 
la politica del dispettò 6 troppo con-
tìàtufare ^agii uboilnt, che governaìio, 
per lasJngarcI che nè '̂skpji^iiisò'e' ne 
Vogliano fare atì' altr*. '•'• "'•' 

E Iti^VMremo 'di nuovo à ì iàpWs. 
i l? o'^'-'ìn 5"l'i • 

^NOÌQ è At)btira ceafiata In Fiìt&bfàiéi 
lji]pr«sBlone prodotta ctalla nomila preî  
isldetiKlalé alla Óaiìlèrtl dei P^put&tl, 
succÉduta'i«l!a perisoun del s]̂ > Gau* 
bétt& <iou clroosiàtizè ecsì poco lusin
ghiere^ per lai.. - - ••''" '"• ''^ '••"̂ ' 
•̂' Nel dlsoorao l&aogurale con eoi egli 

aperso la aesBione, OambettavdoUa sia 
iiiBegabile abimà, BI* itfdnato di pa
rere indltrerenté a quella speeie di le-
tìóhe; che il partitrf'radlcala gli aveva 
daio< Nelle sue pàrdle^ t̂f̂ em'iic^ i lird 
iih» tinta «tMróufa.'OJà̂ Ieggfirra» leg
gerà. • • • ,. /•• -. , •^••••ì '•t.K''-.;:.f ; 

Ebbene: 1 giornali contirusnòfi'a't-
tanto ad occuparsi dì questo ihoìdente 
'sìgiilfloatlTo; *'Cèrto còii % torMA 
lBsfDghióS"à per ì'onnipèfeUtei «caie 
fino a Ieri Io si chiamava, signor aa'ni-
b e i t s . - •=•'• "••• '• tt'i-'i-^-'^ H - L ; Ì Ì < P 

II Soleil d ice; '•' -'̂ ^ !';vr,.:K" ? «iv 
f' éta, notìilMfl presidenziale di G a è ^ 

e ch 'egl i 80 h e serviva troppe pei suoi 
hispgni particolari , j " : • 

È oj ivawenlmento importantissimo 
por l ' a - v e n i r e del s lgncr .Gambetta . 

Sta bf ce infatti r icordare che il si-
gner Orèvy aveva pur esso la fiducia 
di plù^della metà dal la ' raaggioranm 
quando IBS^IA Ift-^resìdenza dénK'Oa-
mera per un'altràpreaideiiai) , (^gettb 
costante delle miro del signor Oam-
hétta; 

COLLEGIO D I BELLUNO 

> ' - ' • ' • .,J;Ì^V c-i'"^v 

,, , l ' P f r ] fe?tti ft *!ia VfttoHàV 3% tóa c&iò^ Ib 
,;PdIo gen t ìmen^Ieond ' e ra piaciuto ad ; vit torie ài Pir^^^^ - ' • - ' 
| a U r l o r a f c r i c o p r i i l f ì , e la .ccndi iMo ^^il Mo( d'oi^<ire predica VArrenlre 
mi terreiQO de! veri principU demi 

oratici e deli'interflaae pubbl ico 'ben 
Ltow: : J : . -

t • •• - j 

'APPENDÌCB^ (58i 
àé. giornale di Padova 

1 •• - . 3 al signor Gambétta. '' 
•• « Sicuramente I Tutta la sua prt|S 

àènz& Ita perduto il signor ó&mbdtta> 

-•Non vi è for<e da temere p«â  que
st'ultimo, ohe s'egli fosso «ostretto ad 
abbandonare la prima, qHeato Bla in
dizio che la seeooda gU sfugge inde» 
flóitamente?» 

II Fffforo dice: 
irt Questo voto dtve dar,molto a; ri
flettere al sig. Gambetta.» * ;̂nm 
• IV Oa-utòfs dice tóolto giudÌ2!oi8«-
mente: i . 
.^«Bfill signor Gambetta accetta la 
Presidenza In oon̂ Ì;M*̂ Î. cosi umi
lianti, egli mancherà dell'autorità ne
cessaria per dirigere degnamente le 
dlsosiM^^nl della 08me?;a: s'egli sirjr 
iiya, la' c&duia sarebbe forse Irrepa
ràbile.» ,'" ' , : ...... . ;J, 

si poteva depjderarlo per qijtesta jìsr-

b lz iosa .» , ; , , , , ,,. f. :^^,_^.; 

* "« SI|£p , fi|Iji fine, à^iì'omoriuni-
smo.» j „ . , j , 

,̂ p,l̂  fl|iiyo fossimo anche Itt"ltajia, 
fossimo cip^^^ îa qH^,4|,qaeIia politica 
s,̂ j9rvità ed ignobile, cb^telM-*'?''** 
forte floa^in^Iope, biiantOT^i tra 
gli uni e j l l ì^ltri, a solo scopo,d[ij.jp.0)f5 
tare più ' a lungo ch','̂  pqasibiltì, 1,4 
crtìc« (?J del potere. . ..' 

bfe, per ^ridonarla alla Destra durre la massa degli elettori, 
« , , ± • X - ,;-i' moderata... ' , Se per guidarla secondo- i loro 
Ndn era nostra mte02iona''di v • \i" i ^ " i / ' - K . * •. > 

j , , . • , i : .Jnesiiiate. da .par te altre cofl-i nm.. , . ..,- , •_ , 
prondera ulteriormente la parola . , 7 . .- ,,^ ,. - - • ^ „ . ' " . , :̂* M ^̂  .;! .̂ • : 
' ,, , . , . . . ' ' , , tJi. Siderazioni, alle quali questo r i - l GÌ incidenti, ohe precedettero 
sulla elezione politica, oh'eoDe t^ .•••• v - t t 'S » - / -^j.i.f * . ,V v- .- '̂  • °^.'?'" 
luogo W nel CpUegio di;;Bel- ^^HatopotoMe dar luogo, q M ^ ^ f e , o t f t A ^ primo,,«cr^tmip^ e 
lono ," teS 'a i l i t ó t a S s i ' ^ ' regi- *»' ft*J?- «W^, ^ o n e.zev f o : . j u e l . ohe s, sono vefjflcali du-

veroyf^come affettano 01 oredere. rapÉe Jo scratimo di baiiottae-
l̂ '̂tì'ósfti*! •avverfiariii'che' la De- g:o, coatitniscono ajtrottaute oro-
strà non abbia più iueun sèguito . .ye, incontrovertibili, oslzaat',^dtìlr 
nel corp'cì, ekttora^e, meairp alla , ì ' acousa, cl|e^jq^|ì abbi^iJiq^fyr.-
prova del fatto si vede invece, mutata. ..••••.\, -
eh essa guadagnò molta terreno, ^ La, storia di questa, battaglia 
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fiiIihG ii ì>idfèr;m solo divano n e 
opponeva la mtbiglia; e su questo 
'ivano,,,Clara vestita d'una leggera 
este bìohci» da esmera a larghe.ina-

p i c h e , aporta ebbàsao per modo da 
a a s c i a r Vedere un bei pJedtó^^^'naS^ÀV 

pto In una pantofola turca . , :•• ; 
Varnieir sì credeva irasj^ortew in 

uno di quei Juogìii misterioaì, che la 
'mmaéTn'àztone degli OccideblBli pre
stai grstuitiiKiebte agli W m del
l'Orienlo. Egli piantò: i suoi grand'oc-

u 
& 

,J,,.„..,4.,t,, , . (1, . 

r mn perchè eWa fasge'tmbap tiat& a 
aiiizita per quella didiiitriizione, ma 
probabilmente per, ra'icogliere le aue 
idee;a,qu3odo- Varufer ebbe esaurito 
tutta h sua rcitoricu, acoaae il cam
panello, e mentre una cameriera to
glieva di, là ia tavola, su òdi Clara a-
veva preao il cioccolatte, disse a Var-

— Ebbene I mio caro amico, no. 
no...,, almeno per, adesso. — 
,p"^CherpoBSo sperare che un giof. 
no.?...., domandò sentimentalmente Var-
nier. 

-^ Vediamo, vediamo; noi abbiamo 
da parlsre di coae benp iò iropoWaniì. 
Io posso osservi utUisaimo; volete'Voi 
servirmi? . . vs 

-'i-i*-.-Ka «arò felicissiihb l ohe cosa vo! 
chiedete? 

- T ' AI modo con cui vanno le cose, 
voi non'farete nulla aU'Opé>à;'i.'Tmtè 
le òpere, per due anni; sono ormai di
stribuite; quindi sarete eoatretto ad e-

• -^ n -, ^- -, =^5^5SìS^HC5E^ 

z^^ 

I 

chi sulla bella Odalisca che J i gtays | «ordire-in qualche parte secondaria; 
Idinanzi; e siccome la signora\ Del,.... '— È possibile, disse Varnier, son 
gli disse itì tuono famigliare ^he a- ' * ' 

ivrebhe dovuto toglierlo, a l suoi ropì-
&aetìto:,;; ., , \.,.,.„ 

Pbbcfte I Varnicr, ohe tote 4oi al
l' Opórat, 

^ > j 
i'-^"ì. | - - . . . " : . 

% U rispose in estasi: 
fT? Vorrei debutare con la par'A di 
iometto, . i 
Clara non comprese per ìBtei!oj|Eil>*i 

lusipne, e soggiunse: , I • 
- Come voi, tenore, con una pa^to 

1» baritono? , | 
- Non è così, phrUf ir intendo, jl?>; 

f pose Varnier^ e senza altri ftreambe|i' 
]ìe spiegò ii senso ascoso delle sue p f 
.>'oIo, , • • " , ' • , \ ,̂ I 

i Clara lo ascoltò senza rispondergl 

senza 
mostrare che ciò girspiabesse dì molto. 
^ *»- Siete capiiM dì calitare, da qui 
» due mesi, gli agonolti, VEbreo, Ro. 
Wiéit tàiàvoM ' " "• 'H 

•* Studio, e non mi pare che' la sìa 
c»sa djfflcìK 

"- Voi non fate che perdere ìnulil-
meole il vQatro tempo I Io so che non 
lav«ril*ej?aotc..->.VoIei«vJnvflfla;l«iiror 
rare seriamente? . .,• 

— Ne ho tempo. 
-^ Valete, riprese Clara con impa

zienza, imparjire lo parti ^ì cui v'ho 
fatto ;cónno? gè Jo volèìèp'a^feiùofle, 
guardandolo come sapeva guardare lei,,, 

, io m ìncaricù d'maegnarvele. 
Voi! tìrictò Vamiòr. , . " 

• :-^:.io,i certo, continvò sibilo CiaHi 
che cercava a' Impedire uba nuova e-
splosicne di sentimenti; ma^ci abbiso-
ghia fernlà risdlozione.'•' ' ' 
^ ^ E dove ciò mi èotidórrà? fece 

Varhier con voce amorosa, 
— Pritóa di tutto dove voglio io, 

disse Clara-; e foise dove lo desiderate 
voi, aggiunse ridendo. 
"-"— Se lo pctessi crederei.... ripigliò 
Varnier commosso, turbato. 

— Voi potete crederlo, rispose tó sì-" 
gnora Bèi.:., inchinandosi; ma oggi non 
si tratta dì quésto; vi sentite di com
piere qaeììa ch'ia vi dirò? 
' '— Si, disse Varnier, io io voglio. ' 

^ Ebbene, mìo caro amico, tra sei' 
mesi, eaciamò ^Cìara con un àcéénio 
al^bastania duro, colui, che tiene a-
dessb il posto oui voi aspirate, sarà 
messo da banda. .̂  -

, Varnier - quantuiic^ue indolente é 
pìifibo di pigrìiìa -iìon vedeva senza, 
invidia l'Importanza è, sovra tutto, il 
grosso stipendio del suo avversario; 
•quindi rizzò l'orecchio a quella escla
mazione: ' ••' \ - " ,,̂ ,: :\,;" ]' : 

' ?^ E come sarà ciò, ^ sé, a. qnantp 
dite,' furono disfribaito tutte le opere 
nuove? , 
' ' • i - tri( brevò, io avrò un congedo 
dì dub' toési* che impiegherò a Londra 
e a Bruxelles; in queste città non vi 

Btrarns iì risultato, Se le circo-
^^^]^j3 neUi», quali l'elezione stessa : 
è̂ succeduta non avessero creata 

ropportunit^ di àfòiìtìi riflas^i 
sopra la Questione ' ài prìncijpii 

nella materia eìettors^e. ,. , , - . i .i i • * • i . 
^ Sulle ìndazioiìi che dal voto yogMamo brievemente fermarci a ^ le^prak si | ^ m dae parob.,^^ 

dì ièri' sì possÈorio fare n e l r i n -
Jeresse.diVpartìto, non.jftW 
lao, f e i ^ rp i . . •- • - rt •-• ^-r-

^Certo è stata una vittoria so-

gòalatissfméi, 4^1 partito mode
rato,, |a terza in pochiasimi gior^ 
ni,!e forso la più «gnificativa, 
perchè' i'influenza mìaiatermle 
non si 6'rà'mai altrove mostrata 
con tanto fervore, con tanto ap-

' • - • ' - • ' ' ' - ' • ' • ' r ^ 

caaimeato, né gli avversari! :a4 
veano mai spiegato un' astuzie 
così graijde ;nel toccare la molla 
degi' interessi locali, corno hannq 
fittoiquesta volta, sj^óoialmènte 
durante il perlodcì'dì bsllotta^-
moy nei tioliegio dì tì,ìÌuno, ' 

Il loro insuccesso è quindj 
tanto più sigaifìcatìvò, in qnan-' 
toocbè ctìiqvol^e,. inaieme al oan-' 
dHE^to, il minìsterq' e tutto i l 
partito, nell'atto stesso chestrap^ 

• ^ 

pa ta rapprégentan2a di un Cól-

L _ri| \ff._. -^-^ I • 
' = * * 

VsXito ' néìravveriiré a^saì pros-
Simo delle elezioni eeneraU. 

Quanto al^andidato,degli av
versari, personalmente parlando^ 
Ò ormei fuori dì questióne» né 
cadremo noi pare nella inoon-
venienza/ciieapeBSo commettono 
i iio'stri ' avtersarJi, dì tirarlo itì 
carnai dopo la lotta. Dei morti 
non intendiamo ocoaparcÌ,^ffic(ihè 
iiivavi ci danào anche troppo da 
farò; • ••'-'•• • -M^ ot.irii-, , i, 'i^ 

' M riesàtin* altra circostanza di 
' t ' I . . f • , 

elez'òni politiote miaistero è 
partito ,iradirona come in qne^ 
sia rie dottrine di ^-libertà e 
d' indipendenza elettorale, delle 
quali Dugiafdàmente si vantano 

quelle, cQ?isider^ziom spmpUcis- Il partito progressista del Col-
«ime, che SGaturiscono dalla con- legio si trovò a pochi giorni dal 
dotta del ministero e del partito * primo soratinio senz'avere 'uà 
dii Binistrajp,; questa occaBionc, candidato ;! 'astensione parava. 
poichò 0* insegnano^ ciò che deh- ormai la stia lii^ea ài (ìonàoitRt 
blatno aspettarci dall' uno e dal- fa soltanto aU'uUim^, oi-a ohe 

e3Sp, ,.ej?{)é rossore ^,,dìj^.^bbando^ 
nare il campo senza combatti
mento,., ̂ . si mise alla ricarcadt 
un pandidato. Ma non patendo 
trovarlo,, aGcettòfquailo, che'dal 
potere fiseoativo gli veniva in
dicato,' e. per' ragione dei 6U» 
ufflaiìo aveva neoesaariamente nei 

0 an sèguio di numerosa 
clientela, largamente,apcre^oìutp, 
da cpn3Ìderazioni;d*. interesse l o -
cale, quanto auparfioiaU per sa 
medesime, altrettanto [astuta-
iuente gìccate da ùnmìaistero^ 
che non ha scrupoli di soria 
quando sì tratta , dell* interesso 
dì p a r t i t o ' e in 'Jìarlidolàre ̂ ^ì 
quello dei pÒi-tàfogli. ; 

* « - * • * » • # < * • 

_ \ 
i J 

^v ; . 1 

tisti non cantano altrimenti - il pùb
blico dì L'-tudra e di Broxeliea non Cf-
capirà niente. - La vostra voceè fre-' 
eoa, armoniosa; visi portela alle stel
le. - Foste disprezzato dalla Direzione 
di' Parigi- i giornali Io anriuncierannò, 
perchè io m'incaricherò di awìsarnoU' 
- e voi ritornerete Come un trioola-

I vostri amici pretenderanno che vi 
faccialo sentire, *e siccome avrete su
perato i primr terrori 8ov«t'i teatri 
stranieri,'cosi consegoiretò anche a' 
Psrigi un uguale successo. - AHorai' 
Compositori faranno ogni Imbroglio 
possibile per avervi - ma p^r^utto ciò̂  
bisógna volere e volere fermamente. 
'-i>'Ed 1b lo voglio con tutte ìè mie' 
fòrze, disse Varnier, che,'i-in fòtìtìo alle 
proposte di Clara, ravvisava dUe scopi, 
atiil̂ ìdue séducentissìmi.- ' '̂  • ' 

« Sta bene, riprese la ^igtìórà mi4' 
ogni giorno, che non sia d'opera, ve
nite da me alio otto del mattino. 

— Ma se Avi aliate tìUe t r e ! • 
— Non mi alzo alle ire che qamdo , • ,. , . , 

he'ipassèto la netterai-ballò.-'Bèl'réMo ^"^^^^.^ WPghe ^ . t r^ ,9 | to ,g iorm Io sa-

Varriìer fe-',fe una smorflai • - • 
>-^ Sì, ma non viviamo troppo d'ac-

cordoi^ "̂̂  ' • \ '•-> "•' -̂ • •'. 
•'^i^ Essa approfitterà del vostri suc
cessi; è dunque giusto ohe vi conlri-
Ì>DÌsca in qualche maniera. 

Varnier raccontò a Clara la sciana 
avuta con snft'mogliai' 

r- ' Vostra mogiio aveva ragione, e 
volsareste assai maldestro se non ap-
proQttaste di questa occasione per rep* 
paitutnarvì con l e i . ^ Le donne •>• le 
donne maritate - hanno'molto piacere: 
quandoi.mariti invocano il loro aiuio^ 
, ,-r- E quando ella saprà di pigliarsi 

tanto disturbo per farmi partire con 
voi; per l 'Inghilterra,,e perche io spero 
che -; dopo avervi obbedito in tutto e 
p e r tuttO,...t>i,Ki^.ifi,l -:.i ' -T' ••':'-; 
. t a signora pel . . . , che aveva studiato 

in.;&fÌdietro la^tragedia, provava qual
che, yolta il %ogAo delie citazioni, ed, 
essa.risposé lii tuono declamatori^:. ,, 

Poscia.aggiunse naturalmente: 
f.r^J^,ii torna mutuo di p^irlnrne a 

^ T 

i.' :mr r _• 

sono tenori che mi convengano; pw_ 
allora io y( otterrò per voi piire un^ 
concedo dall 'amministrazione, e noi 
(iai-tìremo insieme. . ' V .. 

Varnier 'aperse tanto d 'occhi . 
-^ Vi prometto un successo clairio-

f csìsstffo. - Vói non sapete una nol^^^i 
tóùsìtfa, ma ' I rpc t c beh ripetere quéilo 
the v ì ' s ' ' ib i£r iE. - Queifto'"3arà^1]^|[ 
fare pcncsb - ma venti dei grandi ar-" pireroio "con me. I' 

conviene uaare delta dìscreKìOnò, per 
chè aarabberio. capaci dt rifluiarviW-
vostro con^edo,''quandò potessero'có^-
noscore le nostre'Segrete^ fotòirnla^Mnl 
-Oloverebbe inoltre che Bvesteanri< 
petìtore. ^^.u^-i-; :-•> i^r. . .^-ri... 

• — H o il professore del Conservà-
't0r{0.-1''">'5f?,r'i r-f- , ; i ; i«&, 'r- ' - • ' ' ' ••.''."'• 

— No, n ò ; è necessario che, agli 
occhi'suoi, seguitiate a poltrire; ctìmfe' 
al solito. - H a ditemi, vostra moglie 
non-ò musicista èccéUéii'te^ ^̂ '̂ ' ' 

; ' - ^ ^ S ì , davvero. "• ' '^'' '; ; 
' •T- Ebbene! amico mio, bIsogn:i che 
; essa vi faceia' FÌoeiero le note che im 

rU:-

m 

prehbe tutta Parigi, 
r " ; ^ K perchè I , , , 
[ J^ quî el punto entrò la cameriera ê d 
i annuo ciare 'n signor conte dì M.... 
i — Il conte di M.. .? chiese Clara 
meravigliata; è solo? ' 

— No, signora ; ègU'è assieme del 
più 'hèi giovanotto^ oj^>'9bl)ia vecluio 
in vVia mìa. J ,[ ' 
. -r- Qualche, tenore in erba, disse 
Clara, ig'uardando Varnier in attìtudiflé 
provocante. ' '• -

I —- Oh 1 no, signora';'qiieIlo non è un 
tenore,'rispose la cameriera, guardando 

ja 'eua volta VarnieV'Bdegnflfiamenle!. 
Varnier sliniò €pi;«f^"P-*ii '^^'H^rsi 

I ^ià''Shssiègò. ' •.;,:.p\li 

A domani, per la nostra prima 
lezione, disse Claira senza ' badarci. -
Uscite per di /à; egl'fn'dìctf uria pòrta 
nascosta dallft tappezzeria, ohe.condu
ceva, per uija, scala segreta sulla vìa» 

"--•, A, domani, ripètè Varnier minac
cioso. ^ ; Y ' " ' ' ' ''" ' ' '' ,"' 
. — Imbecille t esclamò Clara, quando 
fu partiijo*,, i- : 

Poscia yolgepdpsì rapidsmente alla 
cameriere, le domandò: ' ' ~ 

— Chi è'qùéslò giovanel 
•̂;— 11. marchese-di Villiersi -.«L'hoiri^ 

oonosoluto; ma non volli dirlo.davauii 
a.i signor V8;cpier, a ^cagione della sua 
storia con la sorella della signora Var
nier ... • -'^^y--'^- ' • • p -----

*.v—• E la;soirella di Giorgina! ìritier-
rqppe la,8Ìgft9Ftìel!5"» coE.rabbìa.le^ 
roce; quindi strìnse ì pugni, mormo' 
r acdo : . . 

'— Ohi tutte queste'•donneI--*p'ot 
riprese::?*-Prega quei signori d'aspefe». 
ta re ,c inque minuti, e ritorna a ver-
stirmi. • L 

I • 1 t ^ iì' V '^^ r- 1 L • ^ I I 

— Bah t fece la' cameriera; alzando 
le spalle. .o;;.;.-!;- .• .,,..;;,' -•*: ••: 'ò 
; — Essi hanno aspettato troppo, per
chè io possa mostrare d'esser stata 
presa all'impensata. , 

— Ho detto loro'ch'eravate coricata. 
- ? E se avessi j'aito i^cire Varnier 

alla loro presenza.? 
, — E non c'era io là? ' ''^ ' 

— Che vengano dunque* 
La cameriera nsfili ^. nel momento 

in,cui ^ t r a y » J l ; o o n t ^ di/fift.,*.; Ù)p|4) 
Bi mostrò sulla soglia'della sua canìera 

,da letto, ravvògìi^gijosi nella veste con 
premurosa soDecitudine e ,dicendo ; 

~f,Buon .giorno, amico mio; siete 
davvero amabilissimo.» 
y (Continua) 

I 
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) progpassisti dal Collegio di 
Bjl iano hanno qìi'isdi S t a to il 
torto, noa di soitJnare un CÌQ-
didato de! loro dolore, ma &i 
aooettarud uno, oUa avara amao-
oatamente tutti i caratteri di 
quelle candidature ufficiali, su 
etti la sinistra, in altri tèmpi, 
spargeva ^ìl vitupero a piene 
mani. 

Non ci eì vesga a parlare di 
epontanoità della candidatura, 
chd i progres&isti bellunesi op
posero a queUa del partito mo
derato. Certo nel gabinetto at
tuale vi sono individualità di 
astuzia troppo raffinata e troppo 
rioonosointa in fatto di eìeziorii 
per laaciaroi il destro di offrire 
le prove dpeamentate dell* inge
renza ministeriale; non porre
mo quiadì f i r leggere al p i i | r 
tilico né'le misBive confidenziali, 

^ 

uè la circolari riservato, né le 
^romésstì, né le lusinghe, ' nh^ 
forse, le minaccio; ma tutto ciò 
é superiiao ed inutile, quan'^o 
le probabilità di una candiia-
•tura ki' riaBSumono ' tu t t e àè\ 

^ ' ' . _ 

cafa-ttere ufficiale, di cui essa è 
r ivìs t i ta per ragione d* tiffìoìo. 
Si può stabilire prima chi Vie
te rà , \ìi. qaesti casi, per il tal 
candidato : tìon voteranio c^rto 
cóntro dì luì, n^ ì' suoi dirètti 
dipeadenti,, né alocin faazionario 
ài tutte le altre amEniulatrazio-

no dai governo, ni, cbe di 
6 ai quali iin governò, sd non 
impone, ha taiÉfti mezii per 
consigliare un vóto ' pììittóstóc-
<jbè un ' a l t ro / | ; ' ' ^ 

• L'esempio dMugereijzà go
verna tfVa nel Collegio di Bà-
luno, paó servire (ii dato'a tu t t i 
gii- altri Collegi d; Italia, 'sullia 
condotta, che sarà pe? tenere 
tm gabinetto, di" cui fa parte il 
Depre^ié,^ ilef cg8o'aSÌi ' 'ptòs8ÌÌ 
ano di elezioni generati'. 

QuèlI eserppip può, essere ji,i|-
flài pronttevolé'nel sensd della 
indipendenza elettorale, predir 
«ponendo i Collegi a resistere 
con tutte le loro forze contro 
tm sistema, che sarebbe V an-

nientamento \4i, W ô dei più pre-
ziosi diritti della libertà, sotto 
la maschera della libertà, il di
rit to di scegliere ì. ' 
laut i della I^azionai : 

Queiresempio inoltra ci dimo-
8trà, e ciò jj tutto onore degli 
tìlettiorl liberali-inoder&ti di Bel
luno, che quando un Collegio, 
geloso del suo decoro, sa uaire 
alla fedelU per la sua bandiera, 
tu t ta la poler«i<a .̂ j,tfj.tt§. li% d i 
sciplina, ohe sono indispensabili 
per sostenerla, si può essere 
tìnasi certi di'fàrla^#ìonfare dì 

tu t t i gli ostacoli. 
E con questo augurio per l 'av-

TeÌQÌi*è noi mandiamo agli' elet-

t o f f ^ a r É è l l u a o e ' à r A ^ 4 ; W 
ijostre; piti vive felicita?ìq]^, listi 
di aver modestamente interpre
tato, per ^u'ariW'^st^Vtf In noij 
gir interea^^ b?u^ licitesi ,e l .desi
deri dì quel Collegio. 
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Ringraziò iùlti a nome delia Asso
ciazione eoBliuirionale'nàpóIelÈina, e dì 
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tutti quanti gì! uomini di parte mode-
fdita ohe sono sedati a questo banco, 
della (estoHa ed affettuosa accoglienza 
che voi ci aVeie fatta. 

Signori, quattro anni,circa or sono 
auceedette una grande mut^Ioae po
litica neir indirtm poUtìoo del paese, 
uda nii]laz:o;ie così gt0iù& cfaê  |(£ 
clamala lesino rlvoluiiòne da quegli 
a cui vatìwggio aecaclova. 

Qaesta mutazione.politica fn oonrer-
mata, Bancita dall̂  elezioni generali del 
novembre 1878. Certo rimase nell'a 
nimo di tutto U paese cha quelle ele
zioni non fossero una sSliietta, una 
sincera DÌanifestaztone della Volani?) di 
esk; rimase nell'animo dì tuUo il paese 
che il governo avê .̂ é usato» per oiVe-
nere tanta copia di suffragi la favor 
suo, u,ia maggiore ingerenza di quatto 
che onesiamenle possa ad uà è^verflo 
spettare. 

Ma, 0 signóri, non inganniamo noi 
stessi. In quella manifestazione del 
paese vi fu pure una gran parte d! 
veto. 

lofajL̂ i il partito m }derato, che aveva 
condòtto per 10 anni il governo, che 
cosa aveva esso compiuto t Signori 
un'opera grande se voi volete ripen-
earvi bene, se voi volete riandare 
nella vostra memoria tutte qiante I9 
storie^ voi vedrete che il piuètito mo
derato aveva menato a termine uba 
ass^l grande iraprasa ,̂ esso aveva rii-
cev^to un paese ujoito.^da,,sette rìvo: 
luEÌonì, ed aveva, impedendo ch^ nss-
s'un'aUra rivoluzióne prorompesse, sulle 
rovine di quelle sette rivoluzioni co
struito un governo. EDbané,'non era 
opera questa che si sarebbe patata 
jìompiere né si compì ^enza ledere 
molti, interessi, sema offeniers àiofte 
siisfioUibllità, senM procurare molto'il. 
Bimicizìe. ••:'••-.'•-

Signori, iì partito modtirato^ e Ijba-
raie aveva aopratutto intaso che la 
tJrincipale''necessità'perchè la rivolu
ziono non ripnUulaaae nel paese comr 
moàsoi era'di dare per prìmx cosa lin 
assetto alle finanze del nuovo Itt̂ ^po, 
tanto'che questo Uegn:3 fosse almeóo 
in gradò di pagare guanto spenaéva. 
-̂ 11 disordine della tìnanza è il prln-
.cipaleffomite,dei diftordipe poliiico.nè 
è po33ibile, in uno Stato nuovo, di pen-
sare ad altro con efficacia e costanza 
innanzi che vi sia proweduio. • Ma, b 
signori, questa era una àuova nécej* 
Sita dì dolori' che dĵ ^ partito mode--
faiPs,4oyQyanp, essere ioflìm al Ĵ aĉ -a. 
Era quìoiirnaiurale che il giorno stesso 
in cui il'partito moierat'o'potette 8̂ 7 
nunciar» che" questa primaria condi
zione lì' un sicuro assetto dello Statò 
era stata adempiuta» 'tvtto \\ paese 
sbalzasse contro una polìùcaciie l'a
veva tenuto curvato sott'̂  la violenza 
dflà'crifizl cosi gro^ài cóme queilfcìie 
in eejàipL anni gU erano stati imposti. 

Niji dunque intendiamo, ;iè ci fa me
raviglia, cha nelle elezioni, general^ 
del novembre Ì876 il partito moderato 
riuscisse co ì̂ sconfitto, come pur fu e 
trovasse favore e conferma nel sut-
fragie degli eleUorl il partito cfoo già, 
prima di queUe, era riusciio, dopo o-
Biinati sforzi, a prendere il timone 
dello Stato n̂ Ua sqa mani. 

Ma, 0 signori, qu39t(» partito a cui 
il paese aveva dato l'appoggio suo in 
quelle elezioni ha provalo eoo un' e-
sperìenza già di quattro anni, che gli 
mancavano e gli mancano essenzial
mente le qualità per meritare ootosto 
appoggio; gli manca la principale qua
lità di tutte, cioè quella 'di' essere in 
grado di ' fórmre uì= Governo. Sono 
quattro anni 0 signori, che si là una 
cosi triste prova; ^ * 

Difittì, sé voi voleste in brevi pa
role ra::ccgliere l'opera compiuta dal 
partito moderato e liberalo in sedici; 
anni, é l'opéì'a' parte córipitS e parte 
già Igrandementa avviata dal partito 
che gii si è surrogato, in ques'.fquu-
tro tìliiml anni, vói' pòtr'èste cosi riaV-
sumerla. In sédici anni il partito'mo
derato aveva, se non in tutto l̂ ^ne e 

ifeìicèmèii'te, pure C(JéÌ¥tulÌô  in un tiìtlo 
il'intéro paese,' traehìiólo fuor̂  âHa 
'dissoluzione, nella qual^ le.rivplijziottt' 
'IQ avevano, dova più e' dove meno, 
\ g'ìtìatò';.';Bd;, oir̂ ,̂invece. ij' pirtitp cU 

Icontinuasse tuttora nella vìa, in. cu 
sjàpio, va risolvendo negJÌ atomì̂ oafle 

; era stato iìpmpMto, va^ dìaaolv^odo 
i nelle sue parti il tutto che era st^to 
*=W«̂ 2̂ o nelle, ŝ $̂ ,j|̂ <̂ ni;̂  all^p^aijni. 

che s'era pur costituita. {Apptaun)^ 
- ì̂  #̂"1110 mo46.ratO( 0 signorij cbe 
aveva, i^^ante sedici anni, a^es.9 a. 

ì costruire meglio che per lai si potesse 
0 governo e piiese, fu dall'eiesfioni ge
nerali del 1876 diminuito di fòrze assai 

p!J!i di quello ohe sarebbe convenuto a 
quegli stessi avversari i-̂ qaali p^r vie 
retìie e non retto eran rluscìU a sbsii-
aarlo di sàggio. 

lì partito moderato diventato oppo
sizione non orodette di dovervi segui 
l'esempio ricevuto da* suoi avversa 
mentre esso era slato al governo. 
posizione attiva, violenta, cokìnua, 
flpìotata, senza riguardi al bane publlco, 
con cui s'era visto combattere, e oh'era 
stato uno dw principali ostacpli | l fp 
meglio e pili, ìión era, del • r|n^nente, 
cosa della qnale esso fosse capace. Il 
partito moderato è composto in gran
dissima parte di persone le quali a( 
tendono bensì alfa enea degli affìifl 
pubiici, quando vi siano chiamati, ci n 
tutta quanta la costanza e serietà del
l'animo con quanto sfoVzo di ment| 
poìisono; ma nelle quaij però la polì
tica non può, noa sa divenire una 
febbre, nna smania, no delirio senza 
posa; perchè assi soglìano e possono 
attendere anche ad altre cure in^el -
lettualte morali delia società (4ppiju«i], 
e sanno che il diatogUerM da queste 
sarebbe u 1 renieriii disadatti ad una 
calma, efficace condoua dello Stato. 
^Applaiwi). 

n partito moierato, quindi, s'è gui-
tlato nèiropposìtione con quella stessa 
temperanza, con quello stesso rispetto 
non solo d'ogni leg^e, r|ia à\<^^\ cop 
vcnienza, con cui s'era condotto nel 
governo. K ŝo, d'altronde, ha detto a 
sS m'édeaìmó : poiché il paese ìnteiiàè 
provare altri uomini al governo ed 
aìir^ ji^ee, giac;:ihè glì al dice ghê  v^ 
ne sono, a noi non spelta d'.mpBcjire 
'cfó 'Questa prova sìa f atta è che sia 
felice; noi ebbiamĉ  anzi Obbligo d'à-
iUtarli'. E non l'haimpedlta; anzi r ha; 
doveJ^ .̂̂ pQtotp| aiutata. Il partito mo; 
derùijiji|,. mostrato con ciò uaa virtù 
àS^afpiìTdi/flcile'iihlÉi'non era quillà 
mostrata da es30 net govèrno, p/oichè 
non v'ha niente dì più malagevole che 
il vincere y^ passione poljii9,a, .il dp-
mare la irritazione detta sconfitta, il 
S'jcrìScare, Pabbandónaìfé'sS Mfissl in
nanzi al̂  p|uìsi<::ro, ;ai concetto della 
patria (4l'i''»»«) Ea^o, si ha fatta oĵ * 
posÌEipne, |je|chè n'aveva obbligo dalla 
coscienza sua e degli dpuori; ma chi 
gli rimproverasse'̂  ctìe in q[ueati anni 
l'opposizìons 'SUI sia statai violenta , 
impazentfi, ostinata, come quella che 
gli era stata latta, o signori, {km\a\kt\ 
utcìssCmi cAd ùòm^mQ VoraUìH a^v^UT' 
romperifi per guileftet mommro) colui a 
yrebbe s::ordata la storia passata e non 

Farò, i*^^ un momento nel quale 
[uesta^pazienza, quésta remissione della 
arte moderatrsarebbe diventata' un 

abb^ndonp d'oggi sup dovere verso I9 
patria, uà tradimento agli obblighi 
contratti con qiesta, na diniego dì a-
dempiere intutto e per tutto all'ufficio 
suo Qjeèto momenio, 0 slga(trt, è 
giua^ojiera già giunto forse prima di 
ora (Xppfausij. 

La maggioranza che il paese ha vo
luto dare al governo quattro anoi or 
s^nei il goy^no, non l'/aa saputa mauT 
tenere. . -. 

IJ^psggior danno trai i ^ °̂̂ i ^^'i^ 
situazione predente in Italia è qaesto, 
che U governo del partito, che vipse 
cosi fî or di misura noli* elezioni del 
noyenibre 1876, non ha più maggio
ranza in Parlamento, e manca pardo 
d'indirùzo politico, complessivo, gene-
r^e» e (jeroa, quiudt penosamente nelle 
ompiaqon^ a ciascuno quBlla base 
ctìe gli manca in un'idea capace dei-
Tappoggio di, tu^li (^!jttii«Ìmo). 

Una sij^azio^e siff<;Ltt3, 0 signori, non 
può durare senza pariaolo all'avvenire 
del pae^ ; fri Qon puà em^acemente 
mutria sej^oj? es^o. solo. Perdad lo 
faccia, una sola con.dî î ne, è necessaria 
ne^ii Stali Ikberif.ed e (O&'esso le veglia 
fare; e gli s'imprimi uell' animo..la 
persiiĵ siQne, di dolerlo farev. 

I ^ - ^x 
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-T. É: imaftlnoate IBL pftb-
blleiE l̂one ditoin dreolftre dal mlnl-

| s ^ gB^asIgllU VUfa, al rappreseti-
w i l i 4«Ìi.P̂ *>*»yf̂ ^ Ulnla^ro, (nella 
;qa?JI© &'M)|«fflfl» (̂  medesimi di soste-
^ nere l'aosiuft sol eonTìaclmento d^la 
< verità e non eoi puntigU. ^ - ; 
I ^Plfwsl ohe qnestftelr^oUreslft stata 
t determinata dall'esempio aviit<»i re-, 
iflf^sitfim ĵe, M V^^m^P. *«g*i ipter-
;nmiion&l̂ jU; di FlreQzo^ par eut fn 
,̂ jif .̂to tT<̂ ÌioQare a OaltanissettA con 
jinfeiiorltà 1̂ gijs4o, W^aQstltUJie.pro.. 
jcnratore generala del. Re », quella 
iOorte.̂ ^ 
( FIRÌÈN.̂ IS, 17. — I7fla spt^-com-. 
missione della Oiunt&Jiqniitatrleo 4el> 

^ • • , 

debiti del Cornano continua a tenere 
le sedute ilei paJazzo Rlijoardl por 
dell aire alonne pAndenze relatlvemen*-
te al pftSHlve oomnnale. La Intler» 
Oommlsslone al primi dell'entrante 
settimana tornerà ad a l an i^ l peî  
prendere lo rlsolitBlmti definlfive, 0 
oon giusiinsaU impajziecza fi pa 
si attende da lej* 

— Il terso OoÙeglo poUttoo di F l -
rena» è convocato per l'H febbraio. 

BOLOQIfA, l|,^s,jBiamo Uetl di 
poter oggi aprtr«*raoBtra crooao* 
annunziando an atto ài veramunìfl-
oenza, di illuminata Olaatropiap com
piuto da un nostro concittadino. 

Il signor Luigi Oavasia, ha voluto 
disporr?. iB* vivento, la coapleua 
somma di lire 1150,000 a profitto del
l' Imitato Primodl eéistente nella no* 
J?tra qittà, 0 ohe provvedo ad Istruire 
e guidare alle art! ed al mestieri po
veri orfanelli, ©aeroiUndo sa di « a l , 
anche dopo asciti, un effi^aelsilmo 
patronato. 

Ogni elogio aai;ebbo inferiore «lift 
nobiltà e saggaasa dell' atto ; nà pio-
glto i;}oteva Venir scelta la Istltn^one 
da beuetlcsarai; 0 noi auguriamo al 
sig. Gavazza lunghi anni di vita per 
vedere i notevoli risultati del sao 
grande benefizio. 

{Qaxx. deW umilia) 
MILANO, 17. -r » Oomltato pro

motore dell'Espoflixlone indostriale p^l 
1881 a Milano, nell'nltlma adunanza 
di avantieri ha doolso in relazione al 
voto della Camera di commercio, di 
chiedere l'appoggio della B^pntazloae 
provinciale, del Oomane,deÙ'AsaoaÌar 
sione Indastrialo, della Società serlox, 
della Società d'incoraggiimento, della 
Banoa Popolare e dalla. Oiì.aa& 4i Rir 
sparmio. 

Quanto prima U Comltiito verrà 
nuovarnsuto convoeato per udire le 
ttltatiori proposte dell' ofQjlo prosi-
denzlale. 

« H H ^ 

, FRIN "là, 15. Le preteBo, accam-
paté contro ogî Î  prevlsiope e i^ontrq 
ogni giustizia dall' «strema Binlstrà 
nelle rlnaloul ch^ hanno ava^o laogo 
per detflrminRré'IBÌ 4n* l̂ ne™ldóVea 
«aderé reiezione del vice preaìd<jats 
e dèi étiés^^ della Camera,'ltaaaó 

| e r rompere Ì*imo^V Mi sf-
lustre torm&ta^ Û  16̂  maggio, o che 
avwi potuto 19 VqnfsiissUteire grazie 
alla modéi'asdoue dei repabbl^caài wtn -
BOipratorĵ . , ^ , ' '*,"'' 
' Il grùlppo in^ranalgénte deve sólo 

sopportare, y^èìind^ li Qfo^e, tutta la 
responsàbltità di questa divisione della 
mitggloraaza, e qaanio alle canae-
guonsd del fatto^ esso si augura che 
11 Ministèro a'pprcfl.tl di, questi n^o-
va ».Uuaxloae per rassodare la sua 
forza. 
esistenza, la sna autorità e la sua 

SPAGNA, 14. — Qaaataaqua Gà -
novas del Oaatnio abbia fitto un pri
mo p^sao .vorw le minorauze ooalla-
zftte, la orisi parlamentare resta sem
pre gravida di eompUoazlonl, per le 
qo&ii il presidente, dol̂  OooslgUo è a?-
sai facile che ifi trovi fra breve post» 
nell'alternativadi sdogUere le Qoirt̂ tt 
0 di dare le saedtmMsi?pl..l^qie3to 
caso secondo ogni probabilità gM suo-
oederebbe un ministero 3 itgasta. 

INQIULTERRà,, U. —,»(ai <rooU 
politici glì affari dell'Afgànisiin e del 
Trasa:(y^4], oontinD8QO,,s.idar loogn a 
viytf p|-eocoupazloai. QIJ, orgaypi del 
diversi partiti ritornano quasi 9gni 
giorno cu qneate qu^stiob), la cui im̂ r 
portanza al a c o r e ^ ly ^^m^^ à^^^ 
dlffl(K»Ità aumentano noirAa'.a entralo 
e netl^tà^W ,̂ «1 aui^je.ttttjtiiB'accor-
4ft»<>,̂ W'̂  ^^'^S»# t!ij>9rre,.tta t?r; 
iDlné alle avventure, e alle i^^r tez^ 
colie quiali si à alle prese,da. piiì df 
un u n o e messo. ,« . . 

I funtori perd duU' ajap,eaaIo^e d^l-
P Afgai|Ì8t^n sònpipL gr^a numero. .̂  
1. flùccea^i ottî ìjî ti, benob^ a c^o 
preezò e in adiuma analisi troppo ate-
rlli, U Inooragglano nelle laii|, pre-
teie. Essi dom ndano «he non si ri-
tardi pm oltre il gran pasao: rocla^ 
mani) là presa di Harat, menano gran 

iugUsl oBcupino la ìrontijjra .dfiiI%.P0r-i 
i ̂ ii?^/??^ ̂ ^^ ^^ ^P^V^^. r^Mo ê rrf v/np 
Ja'Mefv.' ' 
^ l'ÓEÌiltfANIA, 14, — Tuta r.nwiitt 
m Prussia deaideran^ clfa si ne oa ^ 
stabilire un modus'viben^i col Vati-
nano, i Uberall ayaneatl Cfteê  o a 
,e-3céUaatÌ,'esBÌ'Qero temono ohe il go,-
verno usala delle eonoéffalonl tropDo 

t . 

Ad ogni modo nei clrooli mtniste-
Tlali si affarmft che se ad uta accordo 
si glurgarà, questo non ridonderà mal 
« danup degl'lnteresii germaaleU 
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émU ?ENET| 
CONCERTO JOACHtM 

01 iBórIvono da Venezia: 
Mereoledì sera (8 p.) entravo nella 

sala del Lloeo Benedetto Marcello, già 
affollata da un pubblieo numeroso, ac-
oorao per uillre 11 professore Jô tsî Uu 
•ne doJ principi fra gii o^iornl viòlì-

l a sala di forma bislunga, è molto 
vasta, e eouteneva in quella sê ra più 
di SOOpwaono. All'estremità de'la aala 
era rizzato un pal(to.altofors9jn.X.5Q, 
e sopra quello si vedevano alcune sa 
die, del leggìi, ed un pianoforte a coda 
americano. Uà gran tappato era a\^m 
per ^rra, e lunghe file di elegâ î '̂  
sediouné'pl atencfevano fino all'estrèr 
jp}^ .̂̂ pi>9sta dell^ ^ala. L'arlatocrazla 
di yeneida vi era largamente rappre
sentata da mplìiaslme belle ed els^an^f 
d̂ jpae veneziane, ma. quello phe forse 
predominava era Velemento straniero 
«omposto nella maggior i^rte di te* 
deschi. Le signore parlavano qtMisl 
tutte il francese. I elgnojrl èrano In 
abito di vìsita, rigorosamente nero, 
guanti b^anal e cravatta bianca; U 
bei sesso invece quasi tatto in seta 9 
penicele di gran prezzo. 

L''a8leoQ,6 4 :i vsghi colori cl^emn.' 
mantavanó tanti bei corpi, il (Kintra-
sto del nero o<̂ l, bî î cû  nplla toilette 
.^^«Igaùri, i, h'i^TÌ ifltiri^^aUpoJIe w-
pigUature, cha variavano dal nero di 
ebsno F1 biondo d'oro, tutto Insomma, 
nnito BII9 ^cigtiUare, de l̂e, gioie, ei 
alla luoe afTiisoinante del diamanti, 
Pe«̂ S!Va un non ao.ohedl aimiie ad 
un pra.to oospereo di fiori di ogni spo-
ele, ehe si spiega alia luoe dt̂ l sole< 

Ed in verità la sala era tanto tt'Wi 
minato da tton lasoiiire alcaua Invidia 
per \% 1H09 «olar«i 

Il oonî erto prtnclfll^ col Qvuitletio 
in <to il<iffgtore dal Beethoven, sno" 
Dato dal proffSBore Joaohlm eoadlu-
va,to dsii.profe88oxÌiF|qntaU Dlnl e VQT 
nftnzij, fiypriDcdpiò moltp benetpoiohè 
11 quartetto terminò fra numerosl̂  apir 
p i a t i s i . , 1,- , r; ..•• ; . ,̂ ... i ; .,.;j •,:.i.i 

Intermezzò U prof, B )na"w(tz ohe 
a,^fx^ ^^l piivuof^r^, un ;^o.mrmA&} 
Chopin, il ^^llnl.della musio!̂  ola«-

.r 

Qaiodi IMllnstre J^achlm, suonò 
dua concerti che desiarono ammira
zione « fiinstismp.i^Jl primo In, il 
TrUlo del. pmolo del Tartlnì* tì 
quale gli dava aver dato untai nome, 
^oiaa per «Igpl^c^^aie 1̂  alta Alffloolta 
dell* esecuzione, o4 jn; veto un i>/% 
vQlq non avrebbe potata esagulrlo 
mpgllo di quello oh^.feeft# !̂ JM>hÌflJ 
in quella a îra. Il secondo sa V An
dante e finale di un concertò dei 
Mendeìsson. Tanto nell' uno, come 
neUVlti^o il prof. Jjaohtm al à mo
strato inarHvablle. 

aegni uno scher»> di Sehunman 
n Novelhttii •» suonato dal Bonawits 
con esattezza e presìsione; ma fossa 
la scelta del pezzo,ovveroche l'astro 
del J ĵachim eoollsaaBBe tutte le stelle 
di seconda grandezza, certo è - ohe 
ne^ d̂ ae pezzi per piano, U Bonawitz 
al ebbe ben pochi applausi. 

OitM ŝe li trattenimento ilJoàshìm, 
su(|tiaiì4o foma, il più biUo fra 1 
suol pezzi le Banze Ungheresi di 
Brahms in et^ mostrò a ohe punto 
si ptìapa.gìttngercnalia perfezione di 
di au iatrumeute., Il pubblico inter
ruppe, applaudì, gridò, e volle larln 
petizione.,....: T40 à la puteniyi del
l'arte 1 !..... 

SI osci dalla Sala, entusiasmati, ed 
il glpmo dpppjnel ca|fè,̂  nei tigitisi, 
n«l salonst non si è faUo cho parlare 
del̂  4Jft«l"^ « de^ t snoi flonoerto. 

I^io volasse] eh? *ipo^, in,Padova, 
la quale offr̂  lu se. tant^ disi[iQtl eie-
mentis muaicalJ|,o ve«J««ro; in,j,¥aod» 
t^U B ĵra^ cl̂ .̂fOFmanQ la prova più 
pajfeset,,^ la jinMw ^K e sarà sem-f 
pre, la maggiore foî ft disMô filQJiii 
itRl'Ane. . • "̂  A. 

sterza e splondoi^ di ftaao rie faroho 
<totl oaratterlsUch» I il pubbUoo l'aa-
colse con applauso IUUJBO ed unanime. 

^ da ora, ol ralt l^amo eo^ gio
vane professore, egregio amioo, ntì 
quale riconosciamo una mente 'per 
na^ra èlevftt», Ingrandita dalla eoi-
tura seria e profonda — el riserbla-
aao poi a tornare sulla prolusione per 
parlarne eon quella larghezsa ehe BI 
ecnvlene. o . 

lu tereael provtuelal l» — A. 
sohlarimento di un cenno da noi dato 
l'altro giorno sugi'Interessi provin
ciali, dobbiamo, in rquauto rìguaó 
il Qooiìiiie ài Viilatiova di flampo-
sampiero, notare oh* esso chiese etl 
ottenne dalla l>sputaRloaa Provinaiala 
dì jpa^are il rtsailuo prezzo (li unfab-
brioato eretto ^ipposltamentè nel site 
eentrMe della frazione di Morelle per 
due BTOole msBchlle e femmlnlU, coilft 
abitazione pel maestri. L'edlSeio co-* 
sta lire 10,000. delle qaay sono datn 
lire 6,000 dal Sladaco, lire 3533.29 
dal MlnlsteroSdella pnbMIos Istfazlona 
e le residue L. 14^6.31 saranno pia
gate da! Comune In olaqn» anni. La 
detta somma non ò quindi sa pre-
Btito, né per lavori nà p«r st^dlf, 
pel quali fu provvoilnto altrimenti a 
Benza prestiti. 

Vn r l ( r*«io d i Vni l iWo. '-- Da 
parecchie sere nella vetrina del U* 
braio Draghi attira gli sguardi della 
f)Ua un ritratto a paatellodelriostso 
Re Umberto, opera a sfUmiao del pit
tore FMtsto Zonaro.' 

pai lato della rasaomiglianzi il rlv-
tratto è rìuscltisslrno : le linee 4^^ 
voUo,41 profilo, gli zigomi, lo sguar
do, l'anima della fi bonomìa sono peiĉ  
féttamehta naturali ; dal lato pòi d^ 
mèrifo artistico, lo diaiarao sènza kW-
bagl, vale molto davvero. C 'A^i^ 
Imp-esili na larga, s^ontunoa, vlvaee, 
uno stadio fellelBslmo di molellatura, 
pastosità di tocco, leiourezza di dise
gno un'lntonaeloae giusta e armo
niosa di luee ed ombra, e quella aura 
affettuosa dai datta^gll ishe noa oai^a 
mal nel leccato, nell' unto, nel trito. 
Basta osaeî yare la superarle dell* npl̂ . 
dermlde fine, morbida, minila <;he 
lascia trairpsrlro pertfiio^i pori, èa-
poi la lucè care^zosa che fa qa,i^ 
ondeggiare 1 mustàcchi. - ' 

I l èigaor Fdiisto 'zSnaro à un gloi 
vane studiolo, pieno ài ingegoo e iù 
buona volontà, un giovane elfie noa 
essendo abbastanza provv-'dato.d'^ 
^?.°* ^K^^^^^'^h^m^ tut^ 'HiMmi 
pre Jottsre Importerrlto, coptrp tn|||i 
gli ostacoli deì/a sorte avversa, di npiî  
l'altro desioso oha di raggiungere y ì -
deàle de' suoi ingni d» artista, tìf» 
l*ha pressoché rag Ritìnto, è ne vaf§ 
supsrlÈb; e gli elogi ohe d'qgiil p^tj^ 
gU plov̂ onb per questo suo ritratto, 
gli stano sprone a proseguire nellf 
0}.rrlera Ititrapreaa sotto é. in^d^^ 
bill au8 iol. ' O. 
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Sponsa l i . — Qdesta mat tmà 
(J19) sì celebravano a Vioensa 
lieti sponsali fra l'egregio nostro 
amico avv. Luigi d o t i Moroni 

e la gentilissicna eigaora Adelia 
FMro. 

Amica, )na non polltioo, lo 
felicitazioni, cha m a n d u c o allo 
Sposo, ia uaa oircostanzi cosi 
fiusta, gli rìosoiranao ce?to noa 
n^eno grai i te , coinè quelle loho 
qftuovono tsaicameote dalla stima 

r I I I 

veraoe per le doti d' iage^aij ^ 
d r caore, che fa ai? 9 deli'avTOT? 
cato MQr,<^ni u^i? persona eoift 
sinipatica 8 distiate). ; 

Egli 4 obbligherà molto io 
di queste, ft^licitaKÌoni vorrà txe, 
parte iq nostro noma^ allft n o -
biliaeimii saa Compagna," e^ ah-
còttare/per òtttt'amLbi gli Jtagi |^ 
del pi ridente avvenire, 

iNiMbfBoonM.. Il OonslgUo'AiÀ-
ffllnlat/ativo delta Casa di Rtèover»^ 
pi-ovail bl.4ogao e il èovei^ di .ma-
nlfestfre pubbUoameiite la ptft Vl|r| 
rloon/scenza al sig. coum. Alberta 
C&vaflot|to !pBr la ganérosa larglzlona 
-»• ' * 180 ondo voUa onoraré>'ft «^ • 

E NOTIZIE VARl^ 

I %m 
Pàdtìvia iif ganiéaio: 

I • . • ' . 

moritt» «SS fti«ì|,«i^j^^ri9 pces^oni 
grandi, l-flònaer^atori Bti^d^jMTs?^ Vedlc». •— Sabato 17, a mezeodi, 
attivfc'raaDia alla oorW per^^ IA <Hm' j ebbe luogo la proluslona già aBnun-

.oUlajB'one avvenga.' " '*• 1 alata; ilsch^zza dì couteucto, roba-

rv 
di 
ued4ta memoria ed Inter^r^talvì» i 
pletJst sentimenti'della compianta stta 
aoj.«llafc-.: • * .' 

^ r 

la 
ati presrà Inescati tpoviijl̂  R (̂  

livisiòne 1* Municipale. 
/«'•fa $ecGnds ^oU^.-^ 

^n portamonete con vari (i«ntl 
.lÉTp oftft, varie lire. 
aa diiave. 
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' , ! ^ , f*(!r ffli pHWf̂  volta. 
tìa ofeochlQO d* òro* 
IJa pezzo Ai oatenella d' orologio 

iì metiUo prezioso. 
Un ftnellt) di metAlIo. 

n _ I 

Due ctiavl. 

^}!ncta di Treviso coutlene quanto 

I n o.n olRto, col pew del tmmn, l^Tlowa ' oaradira U pTogetta' di legge iffls fai gran ctifà delift FìnaHir !ft KaM A 
morale degli argomoati «sposti u&gll ' 
oratori della destra nella Camera, 

?ti:wi 
:^J*^ ì*^--»*it^-"-ÌA:r>'-^"f-t^*"^t-:^-(f--5,7-^r ^ K-*- rJ4-

queUa mifponaema e qnet s 4..,^..«ite» 
'nsoT e^!i9m 

ttiit tutti gU impigliai è gU l^lel^ 
genti hanno Bdmpre riconosciuto òhe 
ai Tìnti Bpatt̂  la vittoria mollale è'il 
paese lo ha confermato. 

Sarebbe lungo e auperfloa l'enn-
tn^razlone delle dlncaflsioni parltmien-

'"^Bu questo gravissimo Incendio non 1 tarli, nelle quali la destr^ IcWacctat» 
> fn«Mh!ln TitihWifturfl altffl netlEie dal nomerò, tdonfò p-I vAore degli oi è lòBMbHe pubblicare altre notlEie 

oltre a quelle cUa furono lori oomn-
ulcate al giornali cittadini. 

Sspp'amo Boltinto ohe V ammontare 
del danno fa di L. 60,000 e cìi9 lo 
stabile inoendiato era aMlcurato per 
h. 130,000. 

Speriamo Intanto che il nostro BO-
5)rte corrispondente K. . vorrà rimet
terei per domani qualche notizia più 

j , liattugUata. 
Elìco ora le notizie come ci ven-

I nero comunicate ieri 17 gennaio a 
mezEOglorno. 

«Per canai, oh» credesl acciden
tale, «l è Blamane manifestato un va
sto incendio nel palazzo del Oommls-
«arlato Distrettuale idi Vittorio, ov e 
«sistono anche varll altri uCflcll. 

«Il danno è gravissimo, e son rl~ 
jaaste distrutte la carte dall'Uffialo 
Coaimiissarlale. 

«Sono «tati salvati gli Atti dall'Uf-
Mo del Registro, e i valori della 
Baaoa' 

« ̂ l spera salvàì̂ é parte dal vasto 
tìdiailo. L'incendio o>utlnui ancora.» 

B'retttlte d i SKirleH» ^ K<jco 
la vincite principili della estraslono 
avvenuto ìl 10 corrente i 

SetlO 863 ni. 91 lire &0,000 ; s. 106 
a. 13 lire 2,030; e, EOO n. 52 lire 1,000. 

Vinsero Sire 600 : 
B. ^03 n. 73, a. 784 n. 53. 

Vinsero lire 200 : 
S. 298 n, 53, a. 3ì8n. 97, a. 631 n. 95. 

VI sono pol̂  altre 152 vincite da 
I r e 103 e da tira BO. 

I^'^IS^ 
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fPflZtt AlfftTIGHK 
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««a<e^ GMhmléii,—Poppppoìì ìì 
Vha iioiî ia méntre, cubU l̂e, enorme, 
solenne IH 

jChii non vi prenda - a santirla - il 
c^ogìro.:; ^^ -, • 

^oplo addirittura; il mâ Keftto della 
Compfigqla Equestre Tfaiai-R'JUMier: 

« Sorpî endenie novità -: ecceùonale 
1 ed ÌSD& per la.città di Padova. 

•< per queala sarà setaintinte - i Di-
« rettori sempre intenti I*|uiclaguar3i 
«la simpatia di qaoata generosi popO-
«larione (e l'inctita^) Manno s'iriitu. 
••.rflia. , 

r Antonietta Carrozza 
« colei ette,dis^razialamente (u coìu^ 
f volta- n§l. clamoroso processo del 
i comp|»riî o capitano Fadììa in Roma. » 

R mìpiCro che basti. , 
La Corte d'Assise che servo dì pan-

ielle al Gircbl 
Ù tempora^ o moreslì 

* 

£ • • ; 

I J 

ID'jOtella d i Tord i . }— Il Trova-
^re u^sionra otte l'argomento già s leito 
«dal ffljesìrOiVirdi per una; nu^va o-
pQT^lò(coietto; che Arrigo'B)ito ha 
^\k ^oflsegaato nelle mani deit'illu9^re 
-^aeà'.ro i! libretto e che .il Verdi ha 
|!!S comincialo a iftasisarlo; i— Nostre 
informasiom^ coDtermano la bella.no< 
*éiia. 

Il Tropaiors aggluige che la «uova 
piperà non B̂ì potrà avere che, (orse, 
nel 1882. 

V. n 
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lETTEflA PABLMSNTAHIE 
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una^^^ttlman». Il pripio ramo 
•Parlamento dliscu^e i^tornól al 

rngeti^^ legga siU' a^ollz^one gra-
uate della itas&a del maoinatò e credo 
ipportiinòd^ assumere in uiii lettera 

argomenti o per T autorità personale 
degli oratori. 

ÌQ Sonato, quando gli oratori pro-
greasUtt oaaroao parlare, Msl non 
riuscirono che far più ohlaramsnto 
scorgere la soperlorità intellettuale 
dei loro avversari. In qnesta dliouis-
stone prendeudo, « caso, tre nomi di 
oratori minlstarlali Torrtglanl* Al-
visl e ^aiorana e paragonandoli agii 
oratoiri dell'oppoaizioaa si ha la più 
evidente conferma delia inferiorità 
della sinistra snlla datiti nel Senato, 
anche prescindendo dalla considera-
KÌone del numero. 

Non farò ó-̂ uno delle pwole ieri 
pronunziate dal aanatoiée tlossl Giu
seppe di Catanzaro, imperaechè quél-
l'avvocato calabrese ha scambiato la 
farmacia d' nn villaggio col primo 
consoRso polltioo della nazione. Parole 
come quelle non si disontono ed è 
pietà tacerne, se no» per r lguar^ 
all'oratore, par riuputto verso le -
etltuzioni dell!) Stato. • 

Il dlBCorso dei Torrlgìant non ebbe 
che un merito, quello dalla brevità; 
la diacoraa dail' Alviai fu banlEslmo 
definita' nel vostro bollettino quoti
diano, una Matterafa ed eguale qua^ 
lidoa spet^, dC pien diritto, alla 
lunga conclone de Ton. Halorana 0&-
latabiano, che volle dividerla in dua 
seduto, forse col pietoso Intendlmedfo 
di stancar meno rniitòrlo. 

2>ìS3orai oome queilì dei tre oratori 

precitati baetano a rendere par^niip 
fl iu:-qae da qu4 parte stia 1* ra~-
gioae 6 lo sono ebbvlafo ob.e ioasero 
inutili in favore dajile jproposi^ del
l'Uf^clo Oentrale gU splendidi disosrai 
del sanatori moderati, pstehà niob 

1 merito di ̂ oloqaenza poò contribuire 
' più: della vacuità dì qiel tre dlseorisl 
ad Infondere la pèrsuuilone ^$bÀ la> 
ca.ft,sa mlnistorlale; ala.proprio stìal-;--
lata- • r 

begli oratori mÌniaterlaU.l'ò%..^^ 
poli espose maggior cogia di datfa^-
tìsiiol, ma la di lui pairola nor'h'% sui 
Senato P inll|^ni&;Gj^.,avrebbe avuto 
altra volta e {l'̂ tìl»b*eia."ìeU''òn. Al-: 
fieri f̂  d'una monotoniis' spivefnta-
volo, opprimente. JB ,più ffl|ioi heUe:. 
argomentazioni non furono oggi "̂ l̂ 
onorevoli PleaE», Giovanola, M>l!i-
Hcott tìBirgattl. 

dome v'ho scritfo nel giorni pre
cedenti i discorsi degli onorlÈ^^tlem-
bo, Pantaleonì,, laolni, Oaoa^^^ Di-
giìy Be,Cesare, Oauiazaro e apeoial 
mente, dell' on.'B^ncompagnl fnrono 
Importimtlsslml. e tali da prodarre 
auir assemblea Impreailone TÌy||Blma 
La 8p£Kndi<Ì« orazione dell' on. darlo 
Bonoompag^ fu.un Tero trattftj^della: 
quesUonè co8tit(nElonal^, chHra ed 
esatta, quanto quello qhe,-̂  con- elO' 
queczi e con dottrina^ svolse, nel gin 
gno passato, l'on. senatore Lamper-
tico. ']•_... 

Domani 0ÌUi^tre t|enat^re vicen
tino farà utjf' dfflcjrao, cha è atteso 
con tifa Impttzlenea. 

Vi BCî al Ieri, che la parola leale, 
energica, patriotica del genorale Bruz-i 
«0, già.mlaifetro'della guerra nel pri
mo gabinetti) Oairoli, pruduise pro
fonda sensailono. Il genersle Brnzaj 
parlò coir acceco del galantuomo e 
colla ffancli^zzi nobUÌsalma del sol-
dau)* Egli c^aeìiche ttrede esMdsle al-
resercìto e ^r^^maricta Io,sconvolgi
mene Qa&nitì&éìo o oonfefsò che nel 
1878 ba<credute elle esposlcibne A-
nans^rjUuf]^ DOdàî Aella cui inesat-
texjsa (^iìAmo questa parola benevola) 

làrma sn questo argomento. 
Come fu detto più volte,;il rUtó-

liktodella votazlon^.del aenajo non 
puft essere dubbto, e la piropOstiî so 
Bpenriva dell' Uffisio Centrale avrà 
piena approvazione. Con quale mag-
^oransia? Koco 11 quesito. I minis*»*, 
rial! toso raasegnati (per forsa) alla 
Hoonflttà, iltìà sjpffi'hno é%9:Ì&^ ifiagglo-
muzi , contraria al progetto della 
Qamex%, riesca esìgua, affìaohè sia 
possibile ottetìere dalla Camera U 
nòmina di vènti o venticinque eenar-
tpri. h% proposta di TIU% infornata 
Buporiore a qaeato numero potrabbo 
esser fatta da uomini eenza scrupoloì 
f̂ ĉaa preoccupazioni pài prestigio delle 
iitituzlonl e senza rispetto verso U 

Òoroaa, quaU ,40^ ÌA9^9 ,0^?. PS"" 
^TontuiA naeioil̂ Oy sUnno alla testa 
del Governo^ mk \k proposta di una 
infornata, oltraggiOBa al Senato, sarà 
respinta siéuramente della Coroni. 

Ed ecco perché la vera questione» 
«ita ora nelU. proporaìone. della mag
gioranza contrarla al Ministero. Au
guriamoci che esiti rleaja (SÌ numerosa 
da render vano lej ,c*balé ^el Mini
stero e da disiruggera il pÌ(^no che 
ruomo dalle bómbe ha pì^parato, e 
Cheli Gajroll ha, co ae sempre, ac-
dettato. — Attendiamo. 

Il seguito della dlscuisione a domani. 
[Agsnxia sufìmii 

n̂ • kJ fM^ iJ i i ' J i P ^ * * W L b̂  ^^ 

ELEZiOm POLITICHE 
R^V^ 

* * ' * K ^ 

CollEegio di Belluno • - 4 --^4 

•IH 

liostiM Dispac(» Particolan 

SeUuno i8, ore 5 20 pam. 
Eiettori ìscr.tti 931 . 
Votanti 616. 
Bon&to paglioni 312. 
Àiossandco Bìtooohi 304. 

matto J i U l t l i i U r i i oan-

diiatoj dftl spartito UberaU'fnode-
ràto. 

jióma, 10, orezzo a. 
Prevadesi oha il Settato dìM-

eilmenta flairà prima di 
SQUO arrivati poohissiml de-

jmt4 i . 
Ieri, prodasBe, •vivisdima im-

presB^ona lo; splendido discorso 
dei senatóre L^mpartióo 

presentire per gli ìiiierèisrael Collegio, 
nei caso fosse riesdto il candidato del-
r opposizione, ^ ]J^ V; 

£a maggìor^nsa Vlpàrtsta dal nostro 
ca ididato non è che di otte voti eoi-
tinto. Ma ehi conàidera che il Collegio 
dì iBòìiuno apparteneva -ppeceiletite-
ìftente alla Sinistra, è che par. espu
gnare quesla|cittadella ai dovea lottare 
contro armi di. ógni genero, e perflno 
contro quella degli intereaaì e delle 
p S3i(*ni locali aittàti da- gente sema 
BCtupolo e senta fulóre, sì persuaderà 
che la vittoria ieri riportata dalli D e-
stra a Biluio ha ui sgiifi^ato ibba-
Btanxa Importante ed è ni nu>vo ara* 
monìmmto diretio digli eUtto;i ii 

governo della Sinistra. 

CamUo s** ttmAra 
OctimMo ^\ Pariffi , 
Smima aM<r. otvmlffl i l 10 fi im 

• 16 "IT.^" 
m IO 294 a* 
m m 271 ^ 
840 **40—. 

9 33 9 33 
111 - ut -

» fn uro 

CoHiomato insrkso 
&9ndtta Uatkma • 
jùomìfm^. . • . 
Turco . . . . . 
Cambio stt B^rliHO 
Ssfxiano . , . . 
Spagnv/ìlo \ . . 

87 76 86 35 
16 I H : 

98 37 
79 68 
14 '^ 
10 62 

98 6tt 
79ffl 
l» 
11 

521,2 521, « 
15118 15 li» 

Bartolomeo Mt^ohin, gbrs^%i4 ruv^wt 

BANCA MUTUA POPOLAtUi DJC'AHOVA-

Parlariiento Italiano 
t - ^ 

-J4. 

SENATO DELrREGNO 
Presidenza TBOOHIO 

• I I I I • • I P • . • • ^ • V . _ 

Vienna, i7 . 
È qui aitcBO 11 cointe Potcckt, cfelà-

làato telègrafi candente; 
{If.dipend€nte). 

ieri sera non avv noe alcun (tlsor' 
dine ; la olttà si mantenne tranquilla-

I funerali delle dàe ^ttltàé, cadute 
là aera .del 14, non diedero luogo a 

V elesioae di Ba lano ^^^ \ ̂ ^ ^ ^ ^} "J"^ ' f " f " T ^ . ^ S 
piena ealma. I discorsi ptontìbolatl 
Bill feretro dagli stodeatt furono di* 

Èed^ta dzl 18 gènfue^ 
" Proseguasi la dUtìasàione sul maci* 
óato. .. -. .^ Z-:, 

iampf^im déì!*tJfficì6 Centrale", pre
messe alcune osseryaiioni alla.te?i,ao-
aienuie da Boccardj e Hitiarana, esa 
mliia lei ragioai ieconomìche pbiiiiclie 
delia ragione sospensivi '̂ Il 'semplice 
dubbio che esfata ii disavanxo, è l'Xìf-
'ftcio Cenirnle crede che esso esista reRi-
msnte, «uacìta gravi apprenììonì per la 
proposta iibolìtione del m,acinalb. Esa-
m((ì.T la difflèoiià che vi sarebbero per 
•(ò«iacaì^ con altri mexzi asoali U vaoto 

vamente contrastata dai mini-
storiali proiu989 impressione 
grande. ; 

Ieri Bara vi fa p-^nzo a Corte: 
V* iaterveoaero tu-iti i rappre-
sentaotì esteri. 

^ 1 ^ L\ - A -

LJ-'.^Jit 

>*•-**«-
' - • H J - r l " 

DISPACCI DA ROMA 
j 

;-- Roma, fà^ 
Sono presenti a Roma 226 senatori. 
Il Ministero, malgrado il contrario, 

avviso del ConìdgUo di Stato, decise 
là if-lforma d^lla Cassa di Ulaparmio 
di Milano, essendosi in proposito eoa-

gnltoBi e severi. 
II mi^m^msms Tm «-p 

r l t o r n ^ da Vienna,-. ^. -f..-,-! ' | 
Perjomanl si Mnànlis 'ey ^ M S 

dinl m parte degli opor^i^.u A(M-) • . 

molto ftvÓyévbifiàenlÉe in 'dfchlarazionè' 
del i 
ment«?^a parto riguardauts la istrji 
alone fiubbiioft é^Iarif <r&CtÈlVorga 
nî meiuo giuaiziàrlo. 

OISPàCÈi PELLIi HQTTE 
(Agenzìa Stefani) 

KKW^YORK,: 17. —./A bordo del 
vapore Grece, appena arrivato, av-
veiUie ma' esploaiond di gaz* Vi furono 
dae^OTtl fltì <ytto feriti. 

^ ' ^ ,A, 

(<?a»r. HHalia). 
^ama, iS. 

Oggi a Corte vi fu pranzo di gala, 
•|rO(tóÌto daiVaboiiHone^el macinato, j a cui intervennero il Corpo Diploma 
•nel caso sopravvenissero complìcaiionf ] «co, i MlnUtri e gU alti dignità^i^" 
di politisa^ estera. Eemie omaggio allr 
ainberltà' % lesltà dai ministro delta 
guerra, n.plù sicuro fonianienlo délté 
amicizie jnt«rnaztGnali<CQnaUte nella 
(iroporzionaÙtà' reciproca delia fonw 
de^È- Stai! àraìfei. Pisaà in, rivista ; dU 
'véièe'ii&pasie po^dtbtti i: larga base, 
mâ eoBlìene «jaaere ar'uo, lung?« dan
nósa tìmpiaraare i l Macinato; Contesta 
la verìi^ assoluta delle leorjie di Uole 
schott iar^a le proporùoDl nutritive del 
grano « del granoturco. Non chiede 
mantet^asi il ma,cinato, vài soltanto 
chea prlina di abo|rIj^^ si pQà̂ i ad altra 
taaaà <c»a:ne compensi il prodotto. B-
spone j^ti'loconvementì e ; danni del 
.Córso Forzoso, e '̂f^olieìone del ma
cinato pi-odùrrà inavitabitmefatela con-
aeguenl* dtritard:S^è'iad?fifiit8iai9Éittt la 
BoppreEtiioné del Cor|o Forupao. , , 

Àccelma le cause chs inducono l̂ uf. 
Bcttì Centrale a ndri ̂ Vopor^ la reié-
zione dà\ progcuo. 1^ reiezione iin|»li-
ctierebl̂ b i'anlicipsttì conolienza dèi 
Senato giórno at bilanci e alla situa
zione ttaanziaria. LUficio Cpti;al<j, ri
conosce'sor upolos amante la prerogativa 
della CfÀnera dei!̂ :̂ i!pHlati. 

Depltjfa av.̂ re udito parlare di pog-
&bitità|di conflìuo, e creale^che l'uso 
d! qualEaasi prerogativa règia; &arà sem
pre co4(or]^e aipahihonta détle buone I 
isiituzioî i. Crede inoltre cHa ogji il con 
Biglio d'éi Ministri '%M Cbroèà sarà an-
ohVessoi ìoonfor^e nìRBigetue del pul̂ -
b]t<to v|i}tó|^o: D:mostr!̂  CM il Seaigto 
Qoiitipn^ a non d6Vfl,oonxerl'rai in una 
semplicfî  C^fifhre d'wfl^s(r(SM«l. Bife'e 

irlo; ^ , ,^m. 
Berlino^ iff. 

Al meiimè ((égU'operai as^latevano 
I 3000 Sirsoné. Vi fàWinò j^mitiiiìSail 

«aitato cogli onorevoli arlffinieOor- | cUseam v^c^entî  l'adì^^aii|a,er^a^i-
ItatisBiia; ma nô ^ ' aVvennero J/aoj^^ 
[dinl. m aflsociarioni op Tale reoavano 
'coma|or{?,.l^agaft,?)fl: .p^ffi mm 
jsulle %iola ÀI .bandiere libeirAi : . 

Giornaliere sue operstsùmi 

a due finne tanto per Padov«.che peir 
altre Piazze d'ludia B) in Viglìtiai «^ 
Banca" che in 01*0. 

Alla seconda firmo, possono saiĵ lRné 
anche garanzie miU«riali, , ; '; 

• ( acffort'Md^ 
da 1 a % mesi a S p. OIQ ) factlit^iEio^ 
da 4 a e mesi a 6 • 1 suU 

si in Viglietti che in oro ed abbf̂ onsr 
sui medesimi l'ìntc r̂ease annno diì! k iifr 
p. 0|0 sui primi, e dui 3 IjV p J''^ 
sui secondi accordando la rRstì'ufa « 
fino a iOmi in Vigtietti e i(.m io-
órd previo disdetta di giorni dseo e-
èfrtî eìiendò all'atto delh dóuieù^a ÌK 
ritiro la disdetta per lìevo di K»ag}?ìo*r 
somme. 

8, a 180 giorni aopn depoaito ^ : ' 
H<̂ Ì~fld!o.É̂ ato 0 da'*-sso dii^sa-
t̂  gafatiiiti e ìfopra ObbiigaKtofsld^ 

.à«M %fii, g(ivernaiivii,d i-^i; |M3C 
Mtìle,:.,e.8opra altri Valori e.Car**Éa-
diisiriaH'quoliìtzale nw liallÉiT dì 'maa 
da f> Jiì a 6.per cento oltre la MÌA-, 
BMdèltaV re&tando te sua facoì# di 
accordiireseoondoJe^Iità4e^Si «Steli 
offerti in pegno da SHì'a "Sp del p r ò 
valsento calcolato ani listino ul%^af« 
dellii giornata; noEichè .sopra EI^BI« 
d'oro e d'argento w natfonall cbeEtter». 

% • 

\ . - j 

^^ià^iì^iì 

19 gennaio 
Tempo mediodiPadova orel2jn.lfl^.l^ 
Tempo medio di Roma ore 12 m.l3s.l9 

osâ ^RVA ôiifi UfiiT||9|ipK.oai(^ 
eseguite aU'attekxa df m. 17 dal suo/o " 
0 di « ; 30.7 dal avello medio del mare 

tÀ Delegazione unghareae al ag
giornerà glovedL Nel febbraio le Da-
legazioni saranno rìooniwoate per lo 
séan^blo dei messaggi <Ié). 

•Cjr;'"r3fM-iL .o)r,e?ìijPA.OOi 
(Agenzia Stefani) 

•' concedendo su di ^>ste ^uo a ffK? 0,-© 
in Viglietti sul valore caìcoiató in ^^fSea^ 
effettiva Sonante. • •: - ^ 

ii|Pi?^J>9 ;.di (ondi pubblici dal 5 " 

f• ÈIE (Jliw!S5 ti^^rlWffWTpi 

t 
: 3 & ^ ^ • ' i .kl i i^ni per BadftWsC verse 

r ^ ^ j * - - i , T ^ 

- - - ^ x i 

Sor. oO-mf«. 756,9 7S5.7 
TBrm. ceHiig. j - 6%5 ( - 0,"7 
TenS. del «a-; 

pm-e acq. .! 2,48 ! 3.94 
Umidità refatl 
Dir. del vèttfÒ. 
FÉA OM. )ora' 
ria del mento 

Stato del cielo. 1 

-NNW 

15 
nuvol. 

•9& 

navol. 

Qre 
^pom. 

766.9 
•• 4 ,1 

. \ 

3.28 
98 ' 

NW 

e 
quasi 

VIENNA, 19. — Una Tettai del-
^* XinE«ra (̂̂ è acttatta^Ia dlmlgsione'df 
fiangenaà àWbasllabf e a Plefrobtirgo-

i> lia^elégaslonl n n ^ irese, to-èedvta 
a,.&nDrovò il bilanela, dalla 
P a ^ m In e ^ e t ó l l t e m i l a 

fiorini per il rimpatrio dei rl^aglati 1 
boaiiiaci.. Il governo dloÀi&rò ohe &on4-
domiiSerà più àlfiatf redito per ^jue- j 
sto titolo. •-. I 

iFpéVvi^ltìHr^er f (2 all'imo fér rame 
1 pariecipaiUi possono versar» i lore 

danari presso quosta Banca, domfcifÌBTif«i 
ie loro aecottaKioni pel pagsimentOj m 
disporre del ìoro.avere mediante a sas^ l 
a vista (cheques), nonché lar esegaa-*; 
qualunque trascrizione dalioro coiOitO;jp; 
quello d'un altro, il UiUà amta^mv-
alcuna. 

Sui saldi giaoeiìli essa corrls^or^^ 
per ora rinleresse annuo del 2 per ^ ' 

ote.^di lavoro ti ariifiti UqiukSate tò»4^ 
)aimìtlenti. .. q 

;̂ G, Hloeve deptì*(iiH di cane pubbK' 
M6 e valori industriali tanto a sem^cfti: 
custodia <juanto colUncanco <V^ mgcr é^ 
dividendi e couporis per accre-iilira*^, 
imporr in conto-oorrenle. 

- yrfkAt^^JcuAtftW^ irtr4H»44;fn̂ 4̂ «̂«i ^jc^ft^^a iw*»hWrt my* 

IL V' 

J l -

^NÈW YOKK, 18. — La questione 

rqi 
Ini 

41 Main'e è accomodata. XI Tribanale 
mtpremo emdae una opinione fivora-
voleàila legislatura repubblicana, che 
elesse Davlèà governatore d( Stato. 
!H, Ignorale Ohamberlaim rièonobba 
l'aùtpri^tà di Davies. Nes3u'ai dlmo-
btr'alfóne militare fu necessaria. 

MEMORIEE GUO 
Ó ÌL MODO 

di preparare la Guolna di famigli» 
con jpTca spesa e buon gusto, c^i'a^H 
gttata di diverse vivando e blblU' 

I internazionali di 

- / t^rfff ^̂ "̂  ^'f*^"-;- ^^-" f^^- - *-->.-^nf>rt 

i^>'firaàisis 'Bt MOiMné: 

Dalle 9 anL del 18 alle 9 ant del 19 
Temperaura htms^ma —. - ©,5 

„ minima — - 7,4 
" • r H ^ -

•xiu<tin]i'iiiiwiUriiiiiiìiBr¥FiTTiii'riiiiiiiiiiii-|hiiTTrfTnTriirriiii-nri¥TTrii-tT " 

. . . ' ; 

ZmW. D^ll^ SERA 

tfl!. 

^arlamèntailft la impressiloni «he quo-1 vane le fra|k oojlo quali l'on. Oairoli 
IldiahamentB vi manifnstit sali' Im- | prete»»resB^gère l'attacco. Ed oggi 

trtantisslmn dibattlme^^ Questa 
Issasaioue ita onore al^-^ni^ Ita

liano, ma, specialmente fa onere alla 
i|lagg)oraQza dì esso, dalla quali haa-
no interpretato fedelmente e îfeae 
i^renuamenta la idee ^\i oratoli dal 
nostro pariltiw-: •— "-I -••-

E un fatto timillantlBajimo pel aro-
grossisti, ma verissimo, si nella^Oa» 
mera ohe nel Senato^ ogni qualToU» 
diBOUtesl uua grave questione, agli 
oratori della destra Bpefti il m?^io 
dalia 9ioqa'*u£a e JoUe buone ragllni. 

ohe rUIfiaio Centrale si è ^ispirato a 
i f a t t i c i d̂ ouiiienftCfl*̂  Inoarioaroaol con8igl|4 di modejfteione, ed esprìme 
-A , . . . ._,^,„» r ^ aperiijzftehelei^ènziom^deU'P^cio 

stesso tjot^ranno > irtscontro ; ner baon-" 
cuore, iinebìligenzai e '- patrièttismo de' 
aovernìi l>^ aospÉìiva salii butte le 
opioionfi tutte le (̂ ftVenien 

ArolnJlftO'l̂  jrettificê îalune opinioni àt 

g^e n u - a i o " 

Oro. . . ;, . . . 
lioédra tre m$^ . 
Fraticit« " ,• . • • . / ' -
Frestità mxiomis. 

17 19 
90 22 90 20 
22 53 23 53 
28 23: 27 23 
112 75 112 85 

T**^ 

Axmi^3g\a WaòaashiQlB 
Banca i^axiomxli ]•* 

917 -

TTn bai volarne in 15' grande di pa
gine 330, con belHssima tavola Iwè^i 
grafata ed Incisioni Intercalst» nei; 
testo. 

Bi vendo i'al libralo DRAGHI SÌ ' 
M^rsari ai JPaezKo ^ Bj. -A. '^ 
!--•. . M 

-•et 

V 

^ dare prove troppa avi danti 
• I l generare BfazKi ha dito al Ml« 
nÌ8tar4,|l P^ ^ r o "é^ eolpl e fttr<^,. 

,j . ^ h -' 

^ L 

dr Belluno 

Wv i-

.Iia maggioranza ha, spesjo, sohî fO-

l'onc^.'g^nijÉal*' Cadorna ha aggiunto 
nuovo verità. . ;;;: 

Già'che han d'ìitto iV^onerale Bruzzo 
e 11 generale Oa^n^gi nella oosi^euza 
di ti^tì;^ patrioti intalllgaatli 1 quali 
eomprendeco e|e della abolizióne In-

?*d#iyìl̂ »t,p^A .̂iSO îî aatìa»ft 
j|4 seehvolglmento fiaaa^rlo e dloue-
sto sarà sf-ìtto na|»|i»r[^iiQo4a dinl-
^a49ne l^le! Bpeae: inUitarl, ipBjiJt lo 
sfacelo dóirfseroito. Questa verità fu 
proclamata dalMt i^ampa indlpendéhta 
ilei da quando l'onor. Doda, par fini 
stc-Uameuts partigiani, propose alla 

t 

E'-Iii S' 
i_ r--* - • 

_ / .̂ 

iadiTrt^iéì^in, 

.^ . ..< « x,r - W'À L'issana ?«& Filippa»! 
Animi v^etidiana^ .411 «41150 l i K^* Ì 

kxm^mwiidim* -.—ISJO — 
(oiGaHd . . » -r —171» — 

mito «jw&iìifflcà ^ .923 —917 -
JBaKoa generaW 
Rmdm i^aHat^ 
- • • .. I P « i ^ « ^ 
PrmUié ÌHkGeàs SVìù 

.1^ ' n 
116 76 116 85 
81 bO 61 70 

APPMCATA Atitil'MÌIDIOIBfA 

a ÌM y^ì . ^ 
t imi 

Jf f -r •? 

y - , 
• i l 

<:]ba lotta è mu ieri 
• t j * 

"l 
I . H-^ t . - v I '̂ 

accanita a B̂ l-iribuileyii iotorno[Mgranoi|irco. , , . 
-^ gli ar||jmènti ' dì lottai ma iLttìoàto è rhaa^ft al candi-tìfliorarset dice e 

Lampgî Ro&'̂ n̂on distruggono il concetto 
della gtindfi onerg|i|à della^Tass^ i\i\ 
Micina^. Sostiene'Che lo sfeto dei Ri
lancio ed i nuovi,precetti | l ikbjposta 
pendentj eaciudon|v'oini parìcolo par 
yaboUione. Credè la-questióne'matura 
e che ormai non sia U caso di sospen
siva. 

Arriviibetie dice che Gladalone ed il 
defunto Re dei Belgio gli raccomanda-. 
rune di consiiiitare «gii Uaiùioi di avere 

m . L >, . H 

dato del nostro partito. 
Dltìuestó ifsTirraB_,ce ne congratu-

Hatno cògli eg-egi noitn aqitici di Bel-
H- -,i " . 1 

Betidita fì'amms SOtty 

Sei^mmxa^ 50i3\ 79 89 79 80 
Mtakà di JFrafìota. 

#wYtì«»«.-«»&•. ventìu 187 
om.rm:r>v.g, a, is r^ %n -273 -
y9r¥ovfe ròììiatM . . 125 - | ì t ó -
mbOffamtrì.tw^n'ì,\ — — 37 | -

17» « 

SANGOnCAZION 
_ In - r 

• i : 

Padova ,1879, in-S" grai^B 

I 

luno, che hanno sapulo H^onqulsiare 
un nuovo Collegio al nosÌJro partito, 
lotUioda contro le' ìnAi:|entè di ogni 
Spi?̂ ié adoperato'dà! raìotstero'por far 
riescire il proprio candidino. ' 

JLa votazione di i-ri fa angolarmente j •^«Kto 'Si^ .W 
onore' « Belluno, porcile addimostra uoHU&ré , 
nèìla maggioranza di q:tegli elettori ^ Lsmbasrd^. 

I ! 

Scenémernh-ma^^^, 62il2 63 53 

• «« ' sV^ tu j ]H :T2c iHAf ^tSMVOffttQn^anri^ 

r ••:: 

4^^^ 

C&mo(idaft i^0f^ 

AuiMaoJv. 

n-M 12iO0 
97 68 9T9Sr 
11 79 XI 66 
16 i7 

, 6 8 - 4 6 9 — 
80 40 80 70 

>^ 

• • * 

V«H stuarià pagaia 

SPETTA<JOU 
Tu.wjM> Gti, XISJUÈ^I. ^"ibt^^emm-*' 

AH8 ÒÒ 149 — I ttsEione della isompagoia eqsesì£@ ^ 
.ibis 50 522 50 ! !Fi*n£d e Ronidilar. —- Oro & 

l 

^'m 

'ì 

li 
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1 _ 

M fiJU.l£ANl è uiìD spen^éfi rju^eotnaQdévoji^iiiEio noUo ogni rAp|>orU> «d un cfScBc 
Hifts if tìftaì spmc, a|;pfic»ttì alle reìti^ nelle lft»ie«r»"r«<r, d^bolesze ed abbassammo i 
Sèi P .^FS' : t i0^ 01 tìODj^fids/g iS^Sìpì-t e Mftì tt««9«t«iiir«> « Ì i« I n ^ « 1 » v«irah O n U e a ^ Ai MUUÌO. 

ìlAì^li, i m t n o lf!7«. — t;«iu3mo aignor OTTAVIO GAU^BAHl- - U WATÀ 
Wig^pm TC^Ia ftlPAt^jt^lim, pFCfTatA ed 33>drb^utit«U in dÌTei*ai miei tì\fsti% prtnei-
]?tlBìc?ite ptr dolori alla spina tkrsak e HumaUsnil, trovo che è T^eraisienitì iin rìlro-
vato biir^^n 6 vani^ggìotD , p^rcb?^ he vìf̂ te CGIIIL Hiedrsinìa fftrc delle guitrigion) pn̂ r 
'i^rrtl «Solori * KPIKITB GIÀ' AVAî 7,AtA fih'lo «esflocedevo, «d jivrro fià *s6lr.iij-aio 
Rcm« !ì(i}jutfji*:n!n Sii^temJ duiìf^ua J-orl̂ ŝt a a^audtrmejie uo palo di metri, partile 
YflffUî  ^fj/urrc sUr piovvìBlo, a mia uuque tì^'«nlo, giacché é ÌCHÌ eh* lutti mianti «a 
3afi wAf^itiiro ^mpk^a quAlehtf acheda la ^asi iì vcorta, perchè ho ipur» nol^tto tutm 
mi^ iiuonÌMima pei wiilu^ìoni;, fcitc, SHTtìCMltatur© • »ijailì. •— AÌ>Watovì 1 mìe) 4ofii-
IpìiXQtPti II fimWtmi - Doti CESAhK BONGHI. 

BolO|;ni, il m^n^P ÌR19. — Stìmatiulmo et£iì9r GALLBAM. «-̂  Kla aiOglt* U 

dall 'Estero per il nostro giornj 
si ricovono oselusivamente preai 

i'Agenc.e Principale do .PublicitÓ E. B. OBLIEGIIT, Parigi, 'Z 
^Hue. Saint'Marc, é d i n Londra presso ì signori B- Mìcoud e C 
.i3d..0,.14O. Fleet Street (auocursale della Casa E, K* Oblìegbt] 

.'^j8?:;.-"^':_|''""-^A3tu: ' . ^ 

&3 m ; 

VétUsi tHc^ùaroMiom della CommUsioi^e ufjkialó di tgrliAé, l 
' .' r 

q v ^ »!fl d i VCT/I flirti aiìdiva wggelta a forti dohri reipmii^irs^Uasrhiatus^<eon con-
utèìxmi^A ikbolt%%t di rem e spina dorsale. c&usitQdolo per lOî rappU"! Abb}L̂ «&i;i«Bto 
BIP utero; dopft »js<^nnit'nUta un'lnfiDÌtà dì ìn«dìcÌTiaU B curéi fera ridotta a tul* Kn»-
i r e u » « iwaiore tì» fiecubrare fpir«nte- —; Ag]piic*lale la lua TBLA AUi'ARKlCA giù 

NICA 
nuhHo rfj9-tse ^'«ppetitò; ì] migliDr^meTato lece BÌ rapidi progressi che \n HpD « «iU 
cJotìo gl<>M»ì, r^éìm ì& mìa Corwcrtó «na , itìlegra., come eei primi Anni iiti e^tro 
malrlmonìo. — àgradisca raille riagraiianitìfllC da parta di mU moglie « aiia « H-
«ordaadoml sempre di Iti ~ LUIGI AZZARi, Megoslaat« 

I - -

1 ^- > ' ^ 

P £)& ^ ^ . i ^ ^^^ 

ATORB DBI e 

Costa il. fl alla bust» p«r cara, dol eaSlX e Kissaî iî lis K2 jpflsdi. L. tt alia bciMa <dlt ìnéKBiflt m««Tf» pot cxini'dd dolavi «wiMìimSS 
L. « 0 alla liiu&ia c£̂  t»u n»e£ir«B per curacoiQpJottt delle tiesse malattie' La Farmacia Ottavio Oalleani faJa spedlidoKe fì'ftnea a domklUOf oontro 
TÌmeMa Al "Vaglia Postale o ili SVOBÌ della Basca ISazìonale ùi 1,. l , «o per la busta detta. L. &,40 per la seconda* L. JIO,HO per la terza. - ;̂  
-, La Famiacm è fornita di ;tutti,i rìDoedi che possono occorrere in-qpàltiriqtie Sórta di salattir^ § ne î v spedizione 8d;.;0gm 
richiegia, inucìti di coofigìic njfidiòo, coatto ripaecsadi yggìia postale. ^- Scrjvere FariifBia OTTAVIO OALLEANI, Milano. 

Rivenditori iiS^iiai#^A: »*8aBicrl • Klatirw, RiTì^r« S; Giorgioì teótiar^ó é J^ólisano; Scarpittit^igi--GÓKÒTA. Moyon, farradflta; Brasai 
«Farmacia all'Cillveraltà — EwJgl CiairntlAn, (eitticclsta aXV Angglo Carlo, farm. Gloy, Pwìni, drcgh. — tEKSZiA. Boltnor Giaseppe, ftiria.; 

liODgega AntoDlò, agenzia — VERONA. Frlnzl Adriano, farm.: Carettonl 
YlaceitzoZigfjictti, faiE-.; PacoH Francesco — AHCOMA. LBÌgi Aĵ ĵ iulaui 
— POLiOMo. Benedetti, gante .-f. FERUOIA- iarm. Tecchi — HiSTl. Boms-
Bico PetriDi — TERSI. Ceratogli Attilio - - MAttA. fàrm, Camillerl •— 
TurnsiTiffi. C. Zanetti; Jacopo Serravalle, farm. — ZARA. Andro ì̂o W.V 
Uxm. •—,liJix.A^o. ^tabiUmeuto Carlo Brba, via Marsalar n, fl e rea mno-
curî ale Galleria "̂  ittorio EEDanuele, n.̂  "52 ; CWs A. ì&mscsi e 0-, Tla 
Sala, 16; e in latte le principali Farmaoie del Regno. . lS6-i;^0 

•aa tinta, KOB unyA. aon iottt, aon ti»accMs. la ^ 1 * • U bUachtaia: MWL U 
bUosaa 41 Uvi.r« o Ai g raunn 1 upfllU, a i f^lK^ «tè il^po Ift WfM. VffMt&simv», . , 

ni * wtrtsttawsalw Issoe^io. Vh 
Kàìvté iivdtURùBHte lui boUil it«i «twilll, «em» rJiMrttw», H]in>a!nMB<i!« ar- |xl 

4ifl«Ì«iR:iBaU Buaìia pirla ftl EantaHi iiwloraets cks n^iss eU fonnsnt ? -/ l i 

li 

.•-r MiBR̂ Ŝ̂ f fntnii!ici&t& — ieea'vardS «» ̂ «irvir, faririsiacìa — ]&•>• 
feesfM, fsrniRciita Via Carmine — E. t^csSoi^Jlo, iarmaolsta— TORIMOS 
air ingrosso Far&'Kfiin laricco,: Piazza S. Cbrlò - FEnri*cì> Ctntrale 

' T;s.iaUDo gii Depanis, Tts Koma — ;Fwzc»eÌa E.. lìiTa, già CertiBQU -^ 
D. Moodci, via Oepetate, n. 6 — Fratelli £rtii^co..«.,Conip. '̂ negozianti 
in iQfc-dicinalì — Farmacia Barberis, Via Coiigcssa — BCMA. Società 
Parsseceuttca Romana; K. Slniwfeejrtiii j Agenzia IifanKoni, via Pietra ^ 
.FERSKEIC. K. Roberts, Farmacia dfiJla Lfpaaicne Britannica; Cesate Pe-
gjfia « Figli, drogheria vìa dello Stndio, 10; Ageflzla 0. Pimi —NAPOLI. 
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roze :... 
P I SCORZE D'ARANCIO AUAlìE Ŝ  Kvv VĴ .̂ : 

I ^ ì)iù di qiictrant' anni lo Sciroppo? Laróao è ordltiato con successo dn 
tutti f medici per guarire le Qaslritt, Qaalraijfìe, Dolori o Crampi di Stomaco, 
Ccsiipasioni ostinate, per racìlìtarelàdigtistioitc cdmcoiictusiuiìe^perrcgo-
latì^aara tutto lo funzioni adtlorniiJì*!'* 

' ^ 

•s ^ k 

Jt-r i ._ _ , r 

• r̂ &%!c:% a^^stifuslono i^ miÌAtli\^p$r età ^wuiE&tjL o pifr Rllr<:̂  «I&VÌXQ ê̂ ^dulrmiil» f$| 
Htfo&iLiî o aS m^el^iian il loro «olor* ^Wmltiyc yiAro, iMttsBO, faloado, *»§,. Jii^-Fa 

na^lA^ Ift u&uU* promnov9 U crtHiti i la fOEiia « d<HM «i ttp^lli U lu4?Mo ^̂  ^̂ 1̂ 
» J^MbM«ua d«UA fflOTBRtà. 

DidtiniKgd lìpoltra le paUÎ ôla « gauiicfl U milttttfl tntuitf d«Ili ttttcì m 
rè9»» Ittwmodo fl munita di est^rt prclSerìto ^d c ^ l altro preparato i b i trovasi 

l'ito ^om^arcio, issato >^r U AUA i^^csda «OA10 jF«r ra^ia£i;l aiui j ^MUta J»UJI 
Sua appliauiona a j ^ TofoiaoMU dalla ipsaa. 

Vtmm tfeUik 1»ottlgliA eon V ktruiiìpne li. 3 
IM saiKSeJA «1 T«aéi •Mluidvâ i:?6iifa» Ad ^rsĵ ratora A* Brasai 
la ^IBOTJL da Antonio Bedoii Proleisiare TÌK S> Lorsnxo* • dA 

Isidoro Faggianl Parmcchiert PiJtstà CftTow, 

A?VEETi^MZA. - Tmtiftflorii tft «on^irido iXtrt U ^ d ì 
cbttjit fipapclftiiD sotto i|u««to sonapinaehd soa hawia tt'eOìa 

di coiQtme toì &isUfrtìiim'§ ééi itàD^th ^raparalo 4 ^ sottM^tto» 
i 1 raxcomanda al e^ona îuaatorl dì t^elstrs &h« ^%%\ì ^ttonQ ^ r t ì 
imfteiu^ la MóLfca di fuélffttM aoitta la pro^w^, taato «mQV 
tUbetta quaeto sìiUa ta^fii^.a «i^aalaiiioaftlil la SfMa 

it. 

^ t i n t o i ' dfJcItitfK (iniicto fi Ifù-eo III ri&briu qo! ««^xU», soas stxU Aos*' 
•itatf «otto l ' iflds dalla ì.egi«, • I Gontraiitn'i i t r t aa» paaiU a barmìat •s i -
l'Art. S <t«Ua L«S£ffl IO Ajoito t8«8 W. 4»7». , , ^ ^ "̂  , A. t U S S I 
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E ALLA SCORZA 0 1 ABA^GIE AMARE 
Questo è il Hmcdlo lì niù efllcace por coitibattère le A/fesioni del atore^ 

Vììpilesia^ ì'tìUrìsnio, Viìmiùrania, H Ifallo di San Vito. Vlnsonnia, lo Con^ 
pwhfflttt e la ioss^e dei fanciuiii durante la denuzione; m una parola tutte 
lo AifeaioiU nervoso, ' 

I " In ' ' ^ 

FBl)lirìe3 e i[ieiliiit,nG dt J,-P. LAROZE « G'̂ l Svftio destlóiii-St-Î tut, ì Parigi. 
D E P O S I T I ; Fodova : Sani ELÌ ìfe^u^toj t^riielio^ Pimeri e Miùro. 

SI TROtfA NÉUE ÉÌIDÉCÌSIÉ FABIflAClE: ' '' ' 
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a n t int . pom pònt 
fUù-n, . pwt. B,2S 8,23 I,48!6,48 
VisrsixrxSìTS ' . . ,6,33,8,33 ];Eiy! 6, E9 
CasipedMMgo . 16, i i 8,4ìJ 2,13,7,10 
S. CH)rpo Feri. . >B,B3 8,B4 S,'M1,19 
Canposanpier* . 6,03 9,03 2,3417,28 
-ViU» M Conte,- 6,37 9, j a i , 6 0 7,43 

F ' - > 

part. 
ant. 

a. -^ 

1 : 

Part«B|« 
da PADOVA 

,. ArriTi 
a V£tmZlA 

Cittadella 

Steli . 

) arr . . &,5Ù 9,31 3, 5 
)p»rt 6,44 9,45 3, U 

6, B8 tì, &7 3, &0 
7,05 10,4 3,57 
7,17 10,i5'4,1018.30 

7,64 
8, 6 
8,17 
8,24 

aut 
B,&5 9 , ^ è,S9 7. 
6,08 e^IJ £,41|7, 
6,i& 9,18,2,&1 7,45 

t i t t a d . H . r * " ' ' ^ ^ 9,29 3, 37 ,5 ultatfella J p^j_ 6,38 s;44 3,22 8. 
fi, 61 0,68 3,37 8,1 
7,06:10,13 3,57 8,31 
7,1»'10,20 4, B 8,3 
7,SVlO,30 4 , n 8,4 
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ViUa 4el 6mlo * 
Campòsampiero, 
S, Giorgio Pert 
CampodarKege , 
ViffOflArzertf , . 
Padova, , tn. 
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